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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


DECRETO 2 agosto 2004. 


Approvazione dei certificati relativi alla richiesta di contri- 
buto erariale spettante alle unioni di comuni e alle comunità 
montane per l’anno 2004, per i servizi gestiti in forma asso- 
ciata. 


IL CAPO DIPARTIMENTO 
PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 


Visti gli articoli 27, 28, 32 e 33 del testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con 
il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Visto il decreto del Ministro dell’interno del 1° set- 
tembre 2000, n. 318, con il quale sono stati definiti i 
criteri e le modalità per l’attribuzione dei contributi sta- 
tali ai comuni derivanti da procedure di fusione, alle 
unioni di comuni ed alle comunità montane svolgenti 
l’esercizio associato di funzioni comunali; 


Visto l’art. 2, comma 6, del richiamato decreto mini- 
steriale secondo il quale entro il termine del 30 settem- 
bre dell’anno di prima istituzione delle unioni, di 
ampliamento delle stesse o di conferimento di nuovi 
servizi ed in sede di primo conferimento in forma asso- 
ciata di servizi comunali alle comunità montane o di 
nuovi conferimenti, le unioni di comuni e le comunità 
montane trasmettono la richiesta di contributo$unita- 
mente alla certificazione di cui all’art. 5, comma, del 
medesimo decreto, per l’attribuzione del contributo 
statale entro il 31 ottobre dello stesso annoî 


Visto l’art. 5 del citato decreto ministeriale il quale 
prevede che le unioni di comuni e le comunità montane 
svolgenti l’esercizio associato di funzioni comunali 
trasmettono apposita certificazione\relativa alle spese 
sostenute in relazione ai servizi conferiti in gestione 
associata, al fine di determinare la quota parte del con- 
tributo statale ad esse spettanti; 


Visto in particolare il comma 1 dell’art. 5 in forza del 
quale, in sede di prima istituzione delle unioni, di varia- 
zione del numero dei comuni che costituiscono le stesse 
unioni, di variazione del-numero dei servizi, ed in sede 
di primo conferimento ‘in forma associata di servizi 
comunali alle comunità montane o di variazione del 
numero degli stessi,)i comuni interessati inviano attra- 
verso le unioni(di eomuni e le comunità montane, entro 
il termine di cui\all’art. 2, comma 6, apposita certifica- 
zione al fine di ottenere il contributo statale; 


Considerato che in particolare il comma 2 dell’art. 5 
demanda ad apposito decreto del Ministero dell’interno 
la definizione dei modelli per le certificazioni di cui al 
comma | dello stesso art. 5; 


Visto il comma 5 dell’art. 5 secondo il quale la quota 
di contributo di cui al comma 1 del predetto articolo è 
rideterminato ogni triennio sulla base*dei dati relativi 
alle spese correnti ed in conto capitale impegnate per i 
servizi esercitati in forma associata attestate dalle 
unioni di comuni e dalle comunità montane nonché in 
relazione al miglioramento dei\ servizi misurato sulla 
base di parametri fissati con il decreto di cui al 
comma 2; 


Visto il comma 8 dell’art.)1-quater del decreto-legge 
31 marzo 2003, n. 50, convertito dalla legge 20 maggio 
2003, n. 116, il quale prevede che «qualora comuni con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti facciano parte 
delle unioni di comuni, i parametri di riparto previsti 
dal decreto del Ministro dell’interno adottato ai sensi 
dell’art. 6, comma 8, della legge 3 agosto 1999, n. 265, 
sono applicati considerando tali enti come comuni con 
popolazione sino a 5.000 abitanti. Sono comunque 
esclusi ai/fini dell’applicazione dei parametri di riparto 
1 comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti»; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. È approvato il modello di certificato di cui all’alle- 
gato «A», che fa parte integrante del presente decreto, 
mediante il quale le unioni di comuni costituitesi a 
decorrere dal 1° gennaio 2004 e le comunità montane 
svolgenti l’esercizio associato di funzioni comunali con- 
ferite a decorrere dal 1° gennaio 2004 indicano 1 servizi 
esercitati in forma associata e attestano, complessiva- 
mente, le spese correnti e le spese in conto capitale 
impegnate in relazione ai predetti servizi da ciascuno 
dei comuni interessati, così come desunte dall’ultimo 
rendiconto approvato. Per i servizi di cui non si dispon- 
gono dati finanziari desumibili dai rendiconti, gli enti 
interessati indicano elementi di previsione negli appo- 
siti prospetti delle spese correnti e delle spese in conto 
capitale corredati da specifica ed analitica relazione 
esplicativa, dei dati stessi. Le certificazioni devono rife- 
rirsi ai servizi effettivamente gestiti in forma associata. 


Art. 2. 


1. È approvato il modello di certificato di cui all’alle- 
gato «B», che fa parte integrante del presente decreto, 
mediante il quale le unioni di comuni e le comunità 
montane svolgenti l’esercizio associato di funzioni 
comunali che già percepiscono il contributo statale 
antecedentemente all'anno 2004 attestano eventuali 
variazioni intervenute in ordine al numero dei comuni 
che costituiscono le unioni ed in ordine al numero dei 
servizi gestiti dalle stesse unioni e dalle comunità mon- 
tane. 
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2. Per gli ulteriori servizi conferiti in gestione asso- 
ciata a decorrere dal 1° gennaio 2004 e per i nuovi 
comuni che sempre a decorrere dalla predetta data 
hanno aderito alla gestione associata dei servizi, le 
unioni di comuni e le comunità montane attestano, 
complessivamente, le spese correnti e le spese in conto 
capitale impegnate da ciascuno dei comuni interessati, 
così come desunte dall’ultimo rendiconto approvato. 
Per i servizi di cui non si dispongono dati finanziari 
desumibili dai rendiconti, gli enti interessati indicano 
elementi di previsione negli appositi prospetti delle 
spese correnti e delle spese in conto capitale, corredati 
da una specifica ed analitica relazione esplicativa, dei 
dati stessi. Le certificazioni devono riferirsi ai servizi 
effettivamente gestiti in forma associata. 


3. Per i servizi per i quali cessa l’affidamento in 
gestione associata, le unioni di comuni e le comunità 
attestano l’avvenuta variazione. Il contributo statale 
sarà ridotto in misura pari alla quota di contributo 
assegnato in relazione ai servizi non più gestiti in forma 
associata. 


4. In caso di variazione del numero dei comuni 
facenti parte dell’unione dei comuni questa ultima atte- 
sta quali sono i comuni che dall’anno 2004 sono entrati 
a far parte dell’unione o ne sono eventualmente usciti. 


Art. 3. 


1. È approvato il modello di certificato di cui all’alle- 
gato «C» che fa parte integrante del presente decreto 
mediante il quale le unioni di comuni alle quali è stato 
attribuito per l’anno 2003 il contributo statale calcolato 
solo in base agli articoli 3 e 4 del citato decreto del 
Ministro dell’interno n. 318 del 2000, indicano i'servizi 
esercitati in forma associata e attestano, complessiva- 
mente, le spese correnti e le spese in conto \capitale 
impegnate, in relazione ai predetti servizi, da\ciascuno 
dei comuni interessati, così come desunte ‘dall’ultimo 
rendiconto approvato. Per i servizi di cui'non si dispon- 
gono dati finanziari desumibili dai rendiconti, gli enti 
interessati indicano elementi di previsione negli appo- 
siti prospetti delle spese correnti e delle spese in conto 
capitale corredati da specifica èd \analitica relazione 
esplicativa, dei dati stessi. Le certificazioni devono rife- 
rirsi ai servizi effettivamente, gestiti in forma associata. 


ATtx4. 


1. È approvato il modello di certificato di cui all’alle- 
gato «D», che fa parte integrante del presente decreto, 
mediante il quale, le ùnioni di comuni e le comunità 
montane svolgenti»l’esercizio associato di funzioni 
comunali nei confronti delle quali, a decorrere dal- 
l’anno 2004, deve essere effettuata la rideterminazione 
triennale del\contributo erariale ai sensi del comma 5 
dell’art. 5 del decreto del Ministro dell’interno 1° set- 
tembre 2000, n. 318, attestano le spese correnti e le 
spese in conto capitale impegnate per i servizi gestiti in 
forma associata, così come desunte dal rendiconto del- 
l’anno 2003 approvato. La certificazione deve essere 
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compilata e trasmessa dagli enti locali che dall’anno 
2001 percepiscono il contributo statale calcolato ai 
sensi degli articoli 3, 4 e 5 del citato decreto del Mini- 
stro dell’interno, n. 318 del 2000. 


2. Ove le spese correnti certificate ai sensi del com- 
ma 1 risultino essere inferiori complessivamente di 
almeno il 10% di quelle certificate in sede di quantifica- 
zione ed attribuzione del contributo per l’anno 2001, la 
quota di contributo spettante a»-decorrere dall’anno 
2004 ai sensi dell’art. 5 del decreto del Ministro dell’in- 
terno n. 318 del 2000 è incrementato del 5%. 


Aft, 5. 


È approvato il modello\di certificato di cui all’alle- 
gato «E» che fa parte integrante del presente decreto, 
mediante il quale le \unioni di comuni e le comunità 
montane svolgenti\l’esercizio associato di funzioni 
comunali dichiarano e attestano l’effettivo esercizio o 
meno dei servizi\conferiti in gestione associata. 


Art. 6. 


1. Néi modelli di certificato A, B, C, D ed E i servizi 
sono/indicati secondo le denominazioni stabilite dal- 
l’art. 2/del decreto del Presidente della Repubblica 
31 gennaio 1996, n. 194. Le spese sono riferite agli 
interventi, così come individuati nei predetti modelli di 
certificato. 


Art. 7 


1. Le unioni di comuni e le comunità montane svol- 
genti l’esercizio associato di funzioni comunali trasmet- 
tono i certificati di cui agli articoli 1, 2, 3,4 e 5 entro il 
30 settembre 2004, al Ministero dell’interno - Diparti- 
mento per gli affari interni e territoriali - Direzione cen- 
trale della finanza locale - Sportello unioni, piazza del 
Viminale - 00184 Roma. 


Art. 8. 


Le quote del contributo da assegnare per l’anno 2004 
ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto del Ministro 
dell’interno n. 318 del 2000 sono determinate tenendo 
conto di quanto previsto dal comma 8 dell’art. 1-quater 
del decreto-legge 31 marzo 2003, n. 50, convertito dalla 
legge 20 maggio 2003, n. 116, citato nelle premesse. 


La quota di contributo da assegnare per l’anno 2004 
ai sensi dell’art. 5, del decreto n. 318 del 2000, è deter- 
minata secondo i criteri previsti dalla citata disposi- 
zione ministeriale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 2 agosto 2004 


Il capo Dipartimento: MALINCONICO 
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ALLEGATO 4 


PER LE UNIONI DI COMUNI COSTITUITESI A DECORRERE DAL 1° GENNAIO 2004 E 
PER LE COMUNITA’ MONTANE SVOLGENTI L’ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI 
COMUNALI CONFERITE A DECORRERE DAL 1° GENNAIO 2004. 


UNIONE DEI COMUNI................. bei (Prov.)....... ) 
COMUNITA’ MONTANA............ LL (Prov......... ) 


AL MINISTERO DELL’INTERNO 


DICHIARAZIONE ATTESTANTE I SERVIZI ESERCITATI IN FORMA 
ASSOCIATA E LE SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE IMPEGNATE. 


-. L'unione dei COMUDI...<L''i ui Alia a 
costituita dai comuni di.................-- verrei reni NZ iii 
- Lacomunità montana..................c0re cer erre 
svolgente l’esercizio associato di funzioni per i comuni di ................. 2 


dorescossssonezo:o sere 0200000 0050001000 ener onore ronode 009 0o rara reonee vence 0c0000 00000 


APPPPPPPPIPPPETE CTTTT TETTE TT TT E CECT TETTE TTT E TTT TTT TT ETTI TZ A AAA TIA TITTI T IA TIC TZ ZI TTT ZZZ I A ZZZIZ ZI ZA ZA ZZZZ LZ ZAZAA,I 


Visti gli articoli 2 e 5 del decreto del Ministro dell’interno 1° settembre 2000, n. 318; 

Visti i dati finanziari risultanti dai rendiconti dell’anno........................ 

Tenuto conto della mancanza di dati finanziari relativi alle spese per i servizi conferiti in forma 
associata; 


DICHIARA 


Che in base alle attestazioni presentate dai comuni facenti parte dell’unione di comuni della 
comunità montanal..)..............- ei risulta 
che, per i servizi conferiti in gestione associata, i predetti enti, secondo i dati rilevati dai rendiconti 
dell’anno ......a..,. , hanno impegnato, per spese correnti e per spese in conto capitale, complessivi 
EUTO ira in relazione ai servizi ed agli interventi indicati nei seguenti prospetti. 
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RELAZIONE ESPLICATIVA DELLE SPESE DA PREVEDERE IN ORDINE AI SERVIZI 
DI CUI NON SI E’ IN POSSESSO DI DATI FINANZIARI 


TA 
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Che per ciascun servizio i comuni hanno utilizzato n. unità di personale come di 
seguito indicato: 


N. personale addetto al servizio 
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Che l'unione dei comuni... a ira costituitasi il 


RR ER , non coincide/coincide (*) con gli ambiti ottimali di esercizio delle 

funzioni individuati ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 

dalla regione ....................... Lc , conatto n............... (#5) 

Che tutti i comuni dell'unione ................. bi N 

fanno parte della comunità montana ..............2 i (##*) 
BOLLO IL RAPPRESENTANTE IL RESPONSABILE DEL 
DELL’ENTE DELL’ENTE SERVIZIO FINANZIARIO 

RE ORE OI TOOTT SECO MORI INIOTROE PR, SÒ A RR 


(*) Barrare la parte che non interessa. 


(**) La dichiarazione va espressa solo(nel’caso in cui la Regione ha individuato gli ambiti ottimali 
per l'esercizio delle funzioni. 


(***) La dichiarazione va espressa ‘solo nel caso in cui ricorre la fattispecie. 


N.B.: Vedi allegato 1 


ALLEGATO 1 


N.B.: ai fini\del pagamento concernente il contributo spettante alle Unioni di comuni si comunica 
che: 


- perle ùnioni superiori ai 10.000 abitanti come previsto dall’articolo 1, del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 28 ottobre 1999, deve essere trasmesso il conto di tesoreria e il codice 
fiscale intestato all’unione; 


- perle unioni inferiori ai 10.000 abitanti deve essere trasmesso il conto corrente bancario, con i 
relativi codici CAB e ABI e il codice fiscale intestato all’unione. 
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ALLEGATO B 


VARIAZIONI DEL NUMERO DEI SERVIZI CONFERITI IN GESTIONE ASSOCIATA ALLE 
UNIONI DI COMUNI ED ALLE COMUNITA’ MONTANE E VARIAZIONE DEL NUMERO 
DEI COMUNI FACENTI PARTE DELLE UNIONI DEI COMUNI. 


AL MINISTERO DELL’INTERNO 


DICHIARAZIONE ATTESTANTE LA VARIAZIONE DEL NUMERO DEI 
SERVIZI CONFERITI IN GESTIONE ASSOCIATA ALLE UNIONI DI COMUNI 
ED ALLE COMUNITA’ MONTANE E/O LA VARIAZIONE DEL NUMERO DEI 
COMUNI FACENTI PARTE DELLE UNIONI DI COMUNI. 


2 ‘E'unione dei comit. ie 
Costituita: dai comuni di....... adito ir aii 


PEPPRTTETTTE TRE TER TT EE TE TT CITE T TT TTT TT E TCA IT TUTT STI TTT TTT E TCA TAI CA CI TTTTETTTETTT TTT TTT ZZZ ATE TERZI TZ ZZZZZZZZIZZ ZO 


che dall’anno ......... percepisce il contributo ‘statale previsto dal decreto del Ministro 
dell’interno 1° settembre 2000, n. 318; 


- La comunità montana.................2 i Ai 
svolgente l’esercizio associato di funzioni per comuni di ..................-- ei 
che dall’anno ......... percepisce il\ contributo statale previsto dal decreto del Ministro 


dell’interno 1° settembre 2000, n. 318; 


Visti gli articoli 2 e 5, del decreto del Ministro dell’interno 1° settembre 2000, n.318; 


Visti i dati finanziari risultanti dal‘rendiconto dell’ AMMO... Lei 3 
DICHIARA 

Che all’unione dei comuni/alla comunità montana di 
a decorrere dal .....\.\......... , sono stati conferiti in gestione associata ulteriori servizi in talazidno 
ai quali i comuni facenti parte dell’unione/della comunità montana, secondo i dati rilevati dai 
rendiconti dell’anno ............. hanno impegnato per spese correnti e per spese in conto capitale, 
complessivi euro” ..................% in relazione ai servizi ed agli interventi indicati nei seguenti 
prospetti. 
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Che per ciascun servizio i comuni hanno utilizzato n. unità di personale come di 
seguito indicato: 


Servizi N. personale addetto al servizio 


ÎI 


— 15 


27-8-2004 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale 


Che il Servizio: ig iaa non è più gestito in 
forma associata dall’unione/dalla comunità montana di ............- 2 a 
decorrere dal ................ 
Che il/i comune/i di .............. Li è/sono entrato/i a fare parte-dell’unione di 
ir a decorrere dal ..................... 
Che il/i comune/i di .............. Lei non fa/fanno più parte dell’unione di 
COR TOO a decorrere dal ........ 
BOLLO IL RAPPRESENTANTE IL RESPONSABILE DEL 
DELL’ENTE DELL’ENTE SERVIZIO FINANZIARIO 
AT O liane ddr 
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ALLEGATO C 


PER LE UNIONI DI COMUNI COSTITUITESI ENTRO L’ANNO 2003 CHE HANNO 
INIZIATO A SVOLGERE L’ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI COMUNALI 
NELL’ANNO 2004. 


UNIONE DEI COMUNI... iii pei (Prov) ....... ) 


AL MINISTERO DELL’INTERNO 


DICHIARAZIONE ATTESTANTE I SERVIZI ESERCITATI IN FORMA 
ASSOCIATA E LE SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE IMPEGNATE. 


dassocseseteosec: secc: :‘000s0saccorqcusrsonsos:ecs;eo cene: ses ad4gosioeconc:n0e0@6‘eqco rc00s0c000010010014005008 448 


che percepisce dall’anno ........ il contributo»statale previsto dal decreto del Ministro 
dell’interno 1° settembre 2000, n. 318, limitatamente alle quote di cui agli articoli 3 e 4 dello 
stesso decreto; 


Visti gli articoli 2 e 5 del decreto del Ministro dell’interno 1° settembre diuia n.318; 
Visti i dati finanziari risultanti dai rendiconti dell’anno........................ 


Tenuto conto della mancanza di dati finanziari CI alle spese per i servizi conferiti in forma 
associata; 


DICHIARA 


Che in base alle attestazioni presentate dai comuni facenti parte dell’unione di comuni 


lana risulta che, per i servizi 
conferiti in gestione associata ed effettivamente gestiti nel corrente anno 2003, i predetti enti, 
secondo i dati rilevati dai rendiconti dell’anno ............ , hanno impegnato, per spese correnti e per 
spese in conto capitale, complessivi euro ...............0 0000 in relazione ai servizi ed agli 


interventi indicati nei seguenti prospetti. 
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Che per ciascun servizio i comuni hanno utilizzato n. unità di personale come di 
seguito indicato: 


N. personale addetto al servizio 
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Che l'unione del COMUDi.. ul costituitasi il 
ilaria , non coincide/coincide (*) con gli ambiti ottimali di esercizio delle 
funzioni individuati ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
dalla regione ....................-. Lv , conatto n............... (#*) 
Che tutti i comuni dell'unione ................... Lei i 
fanno parte della comunità montana ...............--0 ie (#4) 
BOLLO IL RAPPRESENTANTE IL RESPONSABILE DEL 
DELL’ENTE DELL’ENTE SERVIZIO FINANZIARIO 
Agla dela la cara 


(*) Barrare la parte che non interessa. 


(**) La dichiarazione va espressa solonel caso in cui la Regione ha individuato gli ambiti ottimali 
per l'esercizio delle funzioni. 


(***) La dichiarazione va espressa solo nel caso in cui ricorre la fattispecie. 


27-8-2004 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 201 
ALLEGATO D 


RIDETERMINAZIONE TRIENNALE DEL CONTRIBUTO ERARIALE NEI CONFRONTI 
DELLE UNIONI DI COMUNI E DELLE COMUNITA’ MONTANE SVOLGENTI 
L’ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI COMUNALI. 


UNIONE DEICOMUNI;;;... iii (Prov. ....... ) 
COMUNITÀ?® MONTANA... iii of (Prov......... ) 


AL MINISTERO DELL’INTERNO 


DICHIARAZIONE ATTESTANTE I SERVIZI ESERCITATI IN FORMA 
ASSOCIATA E LE SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE IMPEGNATE. 


-  L’unione dei comuni............. corriere rece recon iii 
costituita dai comuni di.................00vcvrreereenen gi A fierreriere rare sierici vi rira cani ci nivizionioo 
e La:comuntà montana... cara 
svolgente l’esercizio associato di funzioni peri comuni di ..................----- 0 


dercorecer res: cs ri0@6st@qosqsq@cssrcesoio;s0000 000090100009 proro ronnie nada na ceto naneoneccccc100c00ec0sese 


vrsrrrervoncesecoric cc: ‘00c00 0.100 000000000 00/00 dell ercasaarecsrocoseorreceosioonece:o:‘‘6e‘0ev@:c0‘00 000010000000 0000 000 


Visti gli articoli 2 e 5 del decreto del Ministro dell’interno 1° settembre 2000, n. 318; 

Visti i dati finanziari risultanti dai reridiconti dell’anno........................ 

Tenuto conto della mancanza di dati finanziari relativi alle spese per i seni conferiti in forma 
associata; 


DICHIARA 


Che, per i servizi conferiti in gestione associata, l’unione dei comuni/la comunità montana, secondo 
i dati rilevati dal rendiconto dell’anno 2003, ha impegnato, per spese correnti e per spese in conto 
capitale, complessivi euro .....................--.00.1. in relazione ai servizi ed agli interventi indicati 
nei seguenti prospetti. 
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RELAZIONE ESPLICATIVA DELLE SPESE DA PREVEDERE IN ORDINE AI SERVIZI 
DI CUI NON SI E’ IN POSSESSO DI DATI FINANZIARI 


N 
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Che per ciascun servizio i comuni hanno utilizzato n. unità di personale come di 
seguito indicato: 


N. personale addetto al servizio 
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Che l'unione: dei COMUDi.;..s..iariaa eine costituitasi il 

Rida , non coincide/coincide (*) con gli ambiti ottimali di esercizio delle 

funzioni individuati ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 

dalla regione ................---\cc cei , con atto N............... (#*) 

Che tutti i comuni dell'unione ....................-L vice 

fanno parte della comunità montana ............. 00 E ..(##%) 
BOLLO IL RAPPRESENTANTE IL RESPONSABILE DEL 
DELL’ENTE DELL’ENTE SERVIZIO FINANZIARIO 


(*) Barrare la parte che non interessa. 


(**) La dichiarazione va espressa solo‘nelcaso in cui la Regione ha individuato gli ambiti ottimali 
per l’esercizio delle funzioni. 


(***) La dichiarazione va espressa solo nel caso in cui ricorre la fattispecie. 
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ALLEGATO È 


PER LE UNIONI DI COMUNI E LE COMUNITA’ MONTANE SVOLGENTI L’ESERCIZIO 
ASSOCIATO DI FUNZIONI COMUNALI 


AL MINISTERO. DELL'INTERNO 


DICHIARAZIONE ATTESTANTE L’EFFETTIVO ESERCIZIO DEI SERVIZI CONFERITI IN 
GESTIONE ASSOCIATA COME PREVISTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 27 COMMA 4 
DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 2001, N. 448. 


= ‘E-unione del Comuni... ud AN iaia 


=. Lacomunità montana... allaccia 


IOTITTITIFITTTITCT TITTI TT TITI STI FI TA TIT OCT TICI TITTI CITI TIAAIIIAIZIII ANIA A II ARI ASTI CITI III TTI TI CIS TT TE CECI SITI TI TTT RI STE CIT ES O O 


MILITO LO CIO ren Ica serenata none veonez ones ces aroreasere0e;e 0000000000002 000020 fiponagereranocanaececaoginevgansoccosssoseseseccoreneccseeceeconiosconeceeoe 


DICHIARA 


Che i servizi conferiti in gestione associata sorio/non sono effettivamente esercitati secondo quanto 
indicato nel seguente prospetto: 


Servizio non esercitato * 


* barrare la colonna che interessa 
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ATTESTA 


Che ai fini dell’effettivo esercizio dei servizi: 


\è | |nonèavvenuta l’approvazione del bilancio; 
[è |] non è avvenuta l’approvazione del conto consuntivo; 


lè ] ]nonèavvenuta | |l’approvazione di una propria dotazione organica; 


è stata non è stata aperta posizione previdenziale e contributiva a carico dell’Unione e/o 
c.montana; 


viene | |non viene corrisposto il pagamento di stipendi e\contributi, senza rimborso ai 


comuni; 
l’unione/ non ha la proprietà di beni (mobili ed immobili;) 
c.montana ha 


[è | |nonèavvenuta | |l’approvazione di un proprio inventario; 
[dispone | | | | nondispone di una propria tesoreria; 


* barrare la casella che interessa 


BOLLO DELL’ENTE PRESIDENTE SEGRETARIO 


04A08480 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


PROVVEDIMENTO 5 agosto 2004. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento del- 
l'Ufficio della commissione tributaria regionale della Sicilia - 
Sezione staccata di Messina. 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
PER LE POLITICHE FISCALI 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla 
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato con legge 
18 febbraio 1999, n. 28 e con decreto legislativo 26 gen- 
naio 2001, n. 32, recante norme per la sistemazione di 
talune situazioni dipendenti da mancato o irregolare 
funzionamento degli uffici finanziari; 


Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma del- 
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 107, che disciplina l’organizzazione 
del Dipartimento per le politiche fiscali; 


Visto il decreto ministeriale 21 novembre 2001, con il 
quale è stata definita l’articolazione del Dipartimento 
per le politiche fiscali; 


Vista la nota n. 4124 del 13 luglio 2004, con la quale il 
direttore della segreteria della Commissione tributaria 
regionale della Sicilia, ha comunicato la previsione di 
mancato funzionamento dell’ufficio di segreteria della 
Sezione staccata di Messina, ubicato in via Monsignor 
D'Arrigo, 5 - Messina, determinato dalla necessità di 
procedere alla disinfestazione dello stesso; 


Vista la nota n. 4476 del 2 agosto 20047 con la quale il 
direttore della segreteria della Commissione tributaria 
regionale della Sicilia ha confermato il mancato funzio- 
namento dell’ufficio di segreteria della Sezione staccata 
di Messina per i giorni 30 e 31 luglio 2004 per la moti- 
vazione esposta; 


Dispone: 


Il mancato funzionamento dell’ufficio della Commis- 
sione tributaria regionale della Sicilia - Sezione staccata 
di Messina è accertato per i giorni 30 e 31 luglio 2004. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma,}.S/agosto 2004 
Il capo del Dipartimento: MANZITTI 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 3 agosto 2004. 


Scioglimento di otto società cooperative. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE/MDEL LAVORO 
DI TERAMO 


Visto il decreto legislativo 47 gennaio 2003, n. 6 rela- 
tivo alla riforma organica della disciplina delle società 
di capitali e società cooperative, in attuazione della 
legge 3 ottobre 2001, n, 366, che, laddove novando gli 
artt. del codice civile all’art. 2545-septiesdecies prevede 
lo scioglimento, da parte/dell’autorità di vigilanza, delle 
società cooperativé.)e>degli enti mutualistici che non 
sono in condizioni»dimaggiungere gli scopi per cui sono 
stati costituiti o che'per due anni consecutivi non hanno 
depositato il bilancio annuale o non hanno compiuto 
atti di gestione; 


Visto l’art, 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 


Visto, il decreto direttoriale del 6 marzo 1996 che 
demanda alle direzioni provinciali del lavoro la proce- 
dura di scioglimento d’ufficio delle società cooperative 
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, 
limitatamente a quelle senza nomina del liquidatore; 


Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 
2001, tra il Ministero delle attività produttive ed il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che ha 
conservato in via transitoria alle direzioni provinciali 
del lavoro le competenze in materia di vigilanza della 
cooperazione, svolte per conto dello stesso Ministero 
delle attività produttive; 


Visti i verbali delle ispezioni ordinarie eseguite sul- 
l’attività delle società cooperative appresso indicate, 
dalle quali risulta che le medesime trovansi nelle condi- 
zioni previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Espletata la procedusa di istruttoria, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 135 dell’11 giugno 
2004, relativa all'avvio del procedimento di sciogli- 
mento d’ufficio delle società cooperative di seguito 
indicate, senza nomina di liquidatore, ai sensi del- 
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Considerato che alla data odierna non sono perve- 
nute, al riguardo, opposizioni da terzi; 


Decreta: 


Le società cooperative sottoindicate sono sciolte ai 
sensi dell’art. 2545-septiesdecies, codice civile, senza 
far luogo alla nomina del commissario liquidatore: 


1) Soc. coop. «Piccola soc. coop. Arcobaleno Tre 
a r.l.», con sede in Teramo, costituita a rogito notaio 


27-8-2004 


dott. Biagio Ciampini in S. Egidio alla Vibrata 
(Teramo), in data 5 maggio 2000, repertorio n. 174993, 
B.U.S.C. n. 1311; 


2) Soc. coop. «Experientia a r.l.», con sede in 
Teramo, costituita a rogito notaio dott. Giovanni B. 
Bracone in Teramo, in data 10 dicembre 1986, reperto- 
rio n. 22284, B.U.S.C. n. 922/225041; 


3) Soc. coop. «Nuovo Verde a r.l.», con sede in Atri 
(Teramo), costituita a rogito notaio dott. Luigi De 
Galitiis in Campli (Teramo), in data 30 maggio 1985, 
repertorio n. 6761, B.U.S.C. n. 827; 


4) Soc. coop. «Margherita a r.l.», con sede in Cam- 
pli (Teramo), costituita a rogito notaio dott. Giovanni 
B. Bracone in Teramo, in data 8 ottobre 1987, reperto- 
rio n. 27764, B.U.S.C. n. 973/232080; 


5) Soc. coop. «Consorzio Edile Artigiani Val 
Vibrata - C.E.A.V.V. a r.l», con sede a S. Omero 
(Teramo), costituita a rogito notaio dott. Ennio 
Vincenti in Campli (Teramo), in data 20 novembre 
1981, repertorio n. 28769, B.U.S.C. n. 652/188207; 


6) Soc. coop. «Cooperativa 2000 a r.l.», con sede in 
Teramo, costituita a rogito notaio dott. Giovanni B. 
Bracone in Teramo, in data 15 gennaio 1983, repertorio 
n. 6278, B.U.S.C. n. 724/198974; 


7) Soc. coop. «COR. AL a r.l.», con sede in Corro- 
poli (Teramo), costituita a rogito notaio dott. Alberto 
Telo in Tortoreto (Teramo), in data 4 novembre 1985, 
repertorio n. 99047, B.U.S.C. n. 857; 


8) Soc. coop. «Nuova Virginia a r.l.», con sede in 
Teramo, costituita a rogito notaio dott. Giovanni) B. 
Bracone in Teramo, in data 28 aprile 1988, repertorio 
n. 31945, B.U.S.C. n. 992. 


Teramo, 3 agosto 2004 
Il direttore provinciale: PETROCELLI 


04A08510 


DECRETO 4 agosto 2004. 


Sostituzione di due componenti del comitato provinciale 
T.N.P.S. di Bergamo, in rappresentanza dei lavoratori del set- 
tore industria e del settore-ccommercio. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI BERGAMO 


Visto il decreto n. 3/2002 del 28 novembre 2002 con 
il quale è stato ricostituito il comitato provinciale 
I.N.P.S. di Bergamo e le Commissioni speciali, ai sensi 
degli artt. 34, 35 e 38 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1970, n. 639 e degli artt. 44 e 46 
della legge 9 marzo 1989, n. 88; 
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Vista la nota in data 31 luglio 2004 delle segreterie 
provinciali C.G.I.L., C.I.S.L. e U.I.L. di Bergamo con 
la quale si richiede di provvedere alla sostituzione dei 
sigg. Locati Eddy e Manzoni Sergio, componenti del 
comitato I.N.P.S. in rappresentanza dei-4lavoratori del 
settore industria, con i sigg. Piccinini\Ferdinando e 
Rossini Mario e alla sostituzione del ‘sig. Guarnone 
Aldo, componente del settore commercio, con il sig. 
Bigoni Domenico; 


Ritenuto di dover procederé, alle suddette sostitu- 
zioni; 


Decreta: 


1 sigg. Piccinini Ferdinando e Rossini Mario, domici- 
liati c/o la C.I.S.L., via»Carnovali, 88/a - Bergamo, 
sono nominati componenti del Comitato provinciale 
I.N.P.S. di Bergamo; in rappresentanza dei lavoratori 
del settore industtia in sostituzione dei sigg. Locati 
Eddy e Manzoni Sergio; 

il sig. Bigoni Domenico, domiciliato c/o la C.I.S.L., 
via Carnovali, 88/a - Bergamo, è nominato compo- 
nente dek Comitato provinciale I.N.P.S. di Bergamo, in 
rappresentanza dei lavoratori del settore commercio in 
sostituzione del sig. Guarnone Aldo. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Bergamo, 4 agosto 2004 


Il direttore provinciale: MARCIANÒ 
04A08516 


MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DECRETO 28 luglio 2004. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Società coopera- 
tiva Solidarietà Cooperativa Sociale a r.l.», in San Chirico 
Raparo, e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 


Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data 
6 novembre 2003 dalle quali si rileva lo stato d’insol- 
venza della società cooperativa sotto indicata; 
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Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di 
doverne dispone la liquidazione coatta amministrativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 


Sentita l’associazione di rappresentanza; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Solidarietà Cooperativa 
Sociale a r.l.», con sede in San Chirico Raparo 
(Potenza) (codice fiscale n. 00859890766) è posta in 
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del- 
l’art. 2545-terdecies del codice civile e il dott. Dante 
Tirico, nato a Rionero in Vulture (Potenza) il 12 agosto 
1963, ivi domiciliato in Largo Oberdan n. 26, ne è 
nominato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 28 luglio 2004 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


04A08519 


DECRETO 28 luglio 2004. 


Revoca del decreto 31 marzo 2004, relativo alla liquidazione 
coatta amministrativa della «Cooperativa Agricola San 
Gerardo - Soc. Coop. a r.l.», in S. Antonio Abate. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del--Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli entireooperativi; 


Visto il decreto ministeriale n. 82/2004 in data 
31 marzo 2004 con il quale la «Cooperativa Agricola 
San Gerardo Soc. Coop. a r.l.», con sede in S. Antonio 
Abate (Napoli) è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e il dott. Raffaele Marcello ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 
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Vista la sentenza n. 873/12/2004 in data 1° aprile 
2004, con la quale il Tribunale di Torre Annunziata 
(Napoli) ha dichiarato il fallimento della nominata 
società; 


Considerato che il decreto di liquidazione coatta 
amministrativa è stato pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale, serie generale, n. 98 del 27 aprile 2004, in data 
successiva alla sentenza di fallimento; 


Visto l’art. 196 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 e ritenuto di revocare il citato provvedimento di 
liquidazione coatta amministrativa per ragioni legate 
alla salvaguardia degli interessi creditori dei terzi, 
coinvolti nella procedura fallimentare del sodalizio; 


Decreta: 


Il decreto ministeriale n. 82/2004 in data 31 marzo 
2004, con il quale. è,stata disposta la liquidazione coatta 
amministrativa \della società cooperativa indicata in 
premessa, è revocato. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 28 luglio 2004 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


04A08522 


DECRETO 5 agosto 2004. 


Graduatoria concernente il bando tematico per lo sviluppo 
nelle piccole e medie imprese dell’innovazione basata sulle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT), 
emanato ai sensi dell’art. 11 della direttiva del Ministro dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato 16 gennaio 2001, 
recante le direttive per la concessione delle agevolazioni 
del fondo speciale rotativo per l’innovazione tecnologica. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO DEGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46 e successive 
modifiche; 


Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato del 16 gennaio 2001 recante 
direttive per la concessione delle agevolazioni del FIT, 
di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46; 


Visto in particolare l’art. 11 della precitata direttiva 
del 16 gennaio 2001 che destina una quota non supe- 
riore al 30 per cento delle risorse del FIT all’incentiva- 
zione di programmi di rilevante interesse per lo svi- 
luppo tecnologico e produttivo del Paese ovvero riferiti 
a sistemi produttivi locali omogenei o a distretti indu- 
striali; 


3995 


27-8-2004 


Vista la circolare del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato dell’11 maggio 2001, 
n. 1034240 esplicativa delle modalità di concessione ed 
erogazione delle agevolazioni del Fondo speciale rota- 
tivo per l’innovazione tecnologica (FIT); 


Vista la circolare del Ministero delle attività produt- 
tive del 26 ottobre 2001, n. 1035030 che individua i sog- 
getti gestori per l’istruttoria connessa alle agevolazioni 
di cui alla legge 17 febbraio 1982, n. 46; 


Visto il parere espresso dalla Conferenza Stato- 
Regioni nella seduta del 23 settembre 2003 sui criteri 
di selezione dei programmi; 


Visto il decreto interministeriale del 21 ottobre 2003 
del Ministro delle attività produttive e del Ministro del- 
l’innovazione tecnologica, che in particolare all’art. 1 
destina allo sviluppo dell’innovazione delle piccole e 
medie imprese, come definite dai decreti del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato del 
18 settembre 1997 (PMI), basato sull’utilizzo delle tec- 
nologie dell’informazione e della comunicazione 
(ICT), risorse pari a 62,8 Meuro, e all’art. 6 individua 
nelle procedure di cui all’art. 11 della direttiva 16 gen- 
naio 2001, nell'ambito dalla legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, quelle da utilizzare; 


Visto il decreto del Ministero delle attività produttive 
12 novembre 2003, riguardante termini, criteri e moda- 
lità di effettuazione del bando tematico per lo sviluppo 
nelle piccole e medie imprese dell’innovazione basata 
sulle tecnologie dell’informazione e delle comunica- 
zione (ICT); 


Visto il parere assunto dal Comitato tecnico, della 
legge 17 febbraio 1982, n. 46, nella riunione del2IN\giu- 
gno 2004 sui criteri per la valutazione dei progetti di 
massima, presentati ai sensi dell’art. 7 del' precitato 
decreto 12 novembre 2003; 


Visti gli esiti delle riunioni della Commissione tec- 
nica per la valutazione dei programmi*di\investimento 
istituita ai sensi del comma 1, art..Sdel succitato 
decreto interministeriale del 21 ottobre 2003; 


Visto il parere espresso dal Comitato tecnico della 
legge 17 febbraio 1982, n.46, nella riunione del 
22 luglio 2004 sui progetti di \massima, presentati ai 
sensi dell’art. 7 del precitato‘decreto 12 novembre 2003; 


Considerato che il Ministro delle attività produttive, 
in data 30 luglio 2004, ha approvato la proposta di 
riparto delle risorse finanziarie derivanti dalla premia- 
lità nazionale e comunitaria attribuita al PON - Svi- 
luppo imprenditoriale locale 2000-2006, pari a circa 
540,0 Meuro, per le aree dell’Obiettivo 1 (Campania, 
Basilicata, Puglia,Calabria, Sicilia e Sardegna), formu- 
lata sulla basedelle linee generali di impiego presentate 
nella seduta del 25 maggio 2004 del Comitato di sorve- 
glianza del\PON e dallo stesso condivise; 


Considerata pertanto la disponibilità di risorse finan- 
ziarie aggiuntive per i programmi presentati ai sensi 
del decreto 12 novembre 2003, per un ammontare di 
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50,0 Meuro, da assegnare ai programmi che prevedono, 
secondo le modalità operative della Misura 2.1, lo svol- 
gimento di attività in area Obiettivo 1 per una quota di 
almeno il 75% dei costi ammissibili; 


Considerato che per i predetti programmi si può 
fare ricorso alle disponibilità residue*del Fondo spe- 
ciale rotativo per l’innovazione tecnologica (FIT) 
per l’agevolazione dei costi ammissibili ricadenti fuori 
area Obiettivo 1, valutate nella%misura massima di 
1,2 Meuro; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Le iniziative inserite nella graduatoria relativa al 
decreto 12 novembre 2003, riguardante termini, criteri 
e modalità di effettuazione del bando tematico per lo 
sviluppo nelle piccole e medie imprese dell’innovazione 
basata sulle tecnologie dell’informazione e delle comu- 
nicazione (ICT), sono riportate nell’allegato 1 al pre- 
sente decreto. 


2. Al/fine di facilitare la lettura dei dati contenuti 
nella graduatoria e l’individuazione di ciascuna inizia- 
tiva ammissibile nella medesima graduatoria, si forni- 
scono, nell’allegato 2, le opportune note esplicative. 


Art. 2. 


1. Ai sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto 
12 novembre 2003, le imprese selezionate, nei limiti 
indicati all’art. 6, comma 2, del medesimo decreto, 
devono presentare ai gestori concessionari, entro ses- 
santa giorni dalla pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, pena 
decadenza, i programmi di sviluppo precompetitivo 
definitivi. 

Art. 3. 


1. Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del decreto 
12 novembre 2003, l’istruttoria e la valutazione dei pro- 
grammi definitivi, la concessione e l’erogazione dei 
benefici avvengono secondo le modalità ed i termini 
individuati dalla direttiva 16 gennaio 2001 e dalla circo- 
lare 11 maggio 2001, n. 1034240. 


Art. 4. 


1. I soggetti richiedenti decadono dalla graduatoria e 
le agevolazioni eventualmente concesse sono revocate 
qualora, in qualsiasi fase o grado della procedura, si 
accerti la inesistenza dei requisiti di accesso previsti 
dall’art. 2 del decreto 12 novembre 2003 o la inesi- 
stenza, anche di uno solo, degli elementi richiesti dal 
medesimo decreto. 


Roma, 5 agosto 2004 


Il direttore generale: PASCA DI MAGLIANO 


_ 34 — 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


P'eenzar [oizes on foo'zL [ooto]oota] 21 ] a 00 D'oz9 - È D'ozg VdSs] eszosozx 
ASIUVA VOIIYYOOdIL VI 
P'ioolz [aio on foozL [ootofooo] zi | 0 %0'0 6089 0209 - BLSLI TUS ONVUIDUVO] ceLOsozx 
B'orooz  [o'ozz en Jos'zi [oz'ofos'z] #1 | 0 DA77 e'ozl G'ezi Ver D'ELE NI OISYLISUHIAINN] LZzS080zX 
DIZYOSNOI 
Bose oz Je'ole ON FS |FRS cri D] LLEOLOZX 
9ogooz = [e'ecol ELLOCOZX 
ezepgi o [e'zoe TELOCOZX 
G'zogi [ose GSTOCOZX 
G'erozi [sie LIZOCOZX 
L'ieezi [ese BILOCOZX 
B'ergoL  [o'ssz GEGOEOZX 
gesto [pîL18 LILOCOZX 
cose [stele PELOEOZX 
gospisi [L'see LELOCOZX 
g'izosi [Ve EGEOSOZX 
L'esoti  [s'ozg LEZOLOZX 
C'gcopi [eee D'SPE #SLOCOZX 
6rzer [porri D'009"1 TUS IZIAHIS NVIO] zsg0cazx 
BHoezi [oe Vere VdS ONIMNW] Locosozx 
I 39103 WL3IOOS 
g'elozi  |o'szz VI1YZd INILSIS] #820202x 
INNYINII VINIXONd 
e'eeLiL o [o'ezz 9IZOLOZX 
gogs'i [0°59 OS00LOZX 
Pisso li [etoze L'6ge ESEOCOZX 
vezzo  [68roL OE D'FEZI OIZOCOZX 
7'919'6 8807 C'est YLVOSOZX 
P'L978 D'ozz IS SI o OZLOEOZX 
#'L99°8 9'e8s ON Resa PRA A er] O] GLEOEOZX 
GEIE 9'E9P 0'88F 1S FUYLNIO NOILLYAONNI| £620£0zX 
INANIOYNVIN 
D'0os'£ D'ZLSL D'0g0L D'OFLI Vds| L970c0zx 
SFIDOTONHOIL EYTOVIO 
0'8869 6858 0'4es 0488 VAS 'INL SONOY9| L9Locozx 
V'6zL:S ‘ocz 0827 0'8zz ILLOIZNY SPONVIAYVA] L690202X 
LLL303N39 10 HO31NVI3G 
B'Z684 Sorel ON Pe I O] o'o6ì D'osL'z 9690£02X 
E'940°E E'9FOE on foe'#z [ov'1[ol'L O] BZopne GLOEOZX 
] OLVDATIV 


35 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


- È ol on Jos [se'o[so'o] eL | 0 o]i 400 6'gerz | 6'86rz £ MNIHL] ELZOE0ZX 
o'ogesz  [D'SIZI ol Bici ERE VdS SITVOON] 8£50£0zX 
osvoez  |ezeri DEL ogee TUS NY] 299080zx 
gestio |2'2SS 1959 V'9s9 T10dH9I3L| 8270E0zx 
vesenz [Vers D'EB6Z 0'ezez THIS ‘0D'IL'Odf L250802X 
L'ily:6o  |o'818 #'796 17796 TYOS TW'00o/ 8800£0zX 
‘esso = |z'osol ov | |0onfozvi [ozoloaofti | 0 VAS SUL - IUSISIS] 6P00EOZX 
ISU 3 19% ajjsu 21Bo|ouva] | 
#'70699  |o'S0p"| 0°085 0°00pS | VAS BUOIZE]USLUNOOC] SG00EOZX 
oddnins eoIS9I NOgIA 
b'161:99  |2'898 D'EzOL ozzo TUS EUPUETEO SIEUIOH] EI00EOZX 
L87979 |9UwLI D'EFEL USAI VAS SWILSAS FONVIVA| 6z8020zx 
L'zgpe0  |L'#06 D'E90L 9'Es0 1 THUS vACI] LE0080zX 
IVNOLLYNY3LNI LNVAY 
92819 [o'ope D'00p 0007 YdS INIEYOTVO FUvSIO| 95z0c0zXx 
o'ler 19 |9'8k6 D'OLL'L DLL YdS BINELLOJU] 19SI] ZOLOCOZX 
0'6rs'09 = |G'rzi D'OBHL 1000661 OUEpEd BUIO 016BELUO)] PEOOCOZX 
18P E[8]N} E] J9d cIZIOSUOO 
6108789 ÎL'Lvz D'GEL 0087 IZEJUSWINIOC] 9600£0zX 
669s°85 66241 TUO NOOLOCAHM| e#Z0E0zX 
00080729 |'osz'e VAS VZNIOVIAd ITALVUYI] SIZOCOZX 
669789 |.'899 YdSs INLSIVIN] zSLOCOZX 
V'izozs [e'218 VAS IEUONEWSU] IND] 9OLOCOZX 
6'eos'1s [n'ezz LI BEE asa TYS ILNINIVOFMYY IZZOd| 8950E0zX 
642515 |S°768 0°0so 1 TUS SLONCOUA NIS] 88L080zx 
bzg90s |e'zz ERA VdSs 13°9°0'A) 99c0c0zx 
9zsros  |ovesi VOLL T4S FALLVAONNI DINOI] zL70€0zX 
p'ezesr |o'ozoy 0'990:S VOUZFIIYYI CIZUOSNOD] £990£0zx 
o'6ztv [D'86rzI zl ER ARE sS o'soztI SYS'OP VNVLIONI Trzocozx 
OGUYNYI9 IG SYS INAW 
9ieez'ie  |2°8057 1967 TUS NSLSAS ÎN'D] E600£0zx 
G'oez'ez [5498 OZIOL TUSTOVA| oLsocozX 
Gozrez o |EuzSsi 09991 THUS LANATIS] #1 L0C0ZX 
g'ssstoz  [e'zozi L'ISHI THS OS'313'S] 2600£0zX 
poor lozILZ LL Is |og'gi ]ooto]osz] #1 | 0 o]i TUS VUENN VOLLSIDOT] LzFOCOZX 


_ 36 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


TUS DAVUA] EFrOcozx 

YO OAONN CIZYOSNOO|] 92£0€02X 

THUS Ll'yIO3L| L090£0zX 

THS INIT FOVNI] EEGOCOZX 

DIA l0'676 YVdS LYINSIS ODILIOS|] 4e70£07X 

ESZOl E'szoOL YVdS YAN] LLOOEOZX 

0'000"L 00001 THS FIM ONVAIDIA| 6290€027X 

D'OLE D'OLE THUS ITTANVA| L0£0£0zX 

YdS INTTOLYYA OIDIFHINYT| 8E20£0ZX 

DESEE VAS XITHIL'IVINS] LEOOEOZX 

9'gz6 1 D'oro: [o'ocoz THUS BAMEISIUI] Z8O0EOZX 

0056 ‘0001 00001 THS HOC'NOD] FOSOcozx 

l0'009 Vds 0OYS| 6000£0zx 

THS ONYNOAYd] 7EEOEOZX 

£'66€ TYS TOV] 88£0£07X 

0'990"1 DES TYS NY VIUIH] EOSOEOZX 

D'oszz 00087 SvS SFIDO TONHOAIL| 6250€02X 
INDOUVIA VAS 

o'oze o'oze VAS INOVTTIAFIVIIHOSYVE] OS90E0ZX 

THS ANYANOO SLOOA|] 6580£0zX 

D'00P l0'007 VASÌ FELOEOZX 
SIAINAUOI SSIOLUSIN WES] 

0'085 (OGER] OIILSIDOTOddNY9| ELZ0E02X 
YI13031S3 OIZHOSNOI 

DESIO 0'8eL') OIT0NYTO IO ONIMIINIONI] 8L50€02X 
FAVMOYIIN CIONVACYI 

'0'596 VAS DNIL'INSNOD YUCIXI] 0690£0Zx 

YWdS ILNYIdINI VINIO] 0080E0ZX 

È [0°008"7 TUS YSIUYANIAHIS] 90E0E0ZX 

O'Gog'l DESEN TYS ILLNOOVHH[ £420€02X 
ILHOASVHLOLNY 

L'OLEl (ACE FTHS VdlNVvISISSI]| LES0C0ZX 

PELLI V'ZILI THUS NOILVNOLANYLYINO4]| 00FO0E0Zx 

BESOLOZX 

È 10'009 BVESOLOTX 
8 VOLLVINHOANI 

D'OLE D'ol THUS] 6890£02X 
ONIYFINIONI NYILILY 

BOLEL GEISO THS INCIZVINAVYDOYd| 9ES0€02X 
mEI=/t=x°20] 

Re CINI 


37 - 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


6 uso, | oL] Lon ]sgei (oc00]sso] eh ] 0 I 00 L'699 Fi È [L'699 T4S VOINMVNIO] zL90€0zX 
Busto, | oL| iL |on]ssei [sso|ooo] €] 0 I 400 o'zeoL | E o'z60”1 VdSs YONO| 9Lzo0c0zx 
6 Sto [S°15e TUS ISFIUONY IDIHTOMIS] 8L90€0zX 
Poeror | 9'989"1 VAS IPIEIEG IH] SYO0EOZX 
Poeror | DELI 748 Aemunz| .800£0zX 
posero | 0'g69 YdS DICOTOVIN ILVIII] 9rrocozx 
posror | ol EBBESSEWF DE L 0528 Vd$ SSVI9 YOANAN] 619020zx 
2186 E I L'eLe TUS IdvOv| LELocOZX 
2186 F D'FEz ‘0 | 8zrocozx 
LLLIHODOY IA SYS FINV] 
1186 > D'00z"L VAS ONIYYVHS HILNANOD] zL50€0zX 
7186 F G'oez THUS SISUNEd DIO] G900E0ZX 
V'278°6 E LEE E VdS ZIS IHOIAVYO| 0980E0ZX 
2186 - TUS MOVAOLIV] LEZOSOZX 
2186 6484 Ia IAYYOdO °D] sozocozx 
"LLOO VIODIHOV VONIIZY 
67986 > PILVI TUS EHUIOD] 6800€02X 
6'z906 E D'ESZI VdS$ dll MOZZyvHCIA| Ee9080zx 
679€6 E TYS INEQUU] EPIEQUIOT[ 8ZLOCOZX 
6796 E ANOIZVAONNI VOUIONI| E0FOCOZX 
VILLVINHOANI - THS SIUI 
62986 > THS VUNLVN NYA FO] S290802X 
6'z986 F YdSs Ubs] Ul HUBWIAEd BINSÎ ZZLOEOZX 
679€6 E OL ESE sg'o[ooto] e | 0 [8] DI THOOEOZX 
679€6 È A VdS FLIY VIUYND] L990€0zx 
67986 B'ope "O CONVUIÎ ZL50€02X 
IC'A IO OIZYASONDALI 
79106 F TUS VOLLVINZOANI] z9ZOCOZX 
WNILSASHOd 
‘9106 - YdSs Is0g Jesusdluog| ezLOEOZX 
Y29INYI9IIN INIYDITTId 
7'9106 È oL | € | on [sog [ssofoo0] eV | 0 DI TUS IVOVAN] z500E0zXx 
7'9106 > oL| s |on |sgel [sso|oovo] € | 0 I D'gzoL  |oozol TUS IUON] 6600£0ZX 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


osti | TUS vIN3d SH] 862002x 
ouasti | INOIZICIdS VIL'UVN] EZEOCOZX 
9 19S4I  |9°699 T4S YILSVI INOIZICA] 8600802X 
L'zooti [g'osz TMvOS|] srsocozX 
OONYODIAYN YOIDOYd 
CISZASTN E L|0 D'000°S [0100078 EV00EOZX 
osvzer | I DEZIE] CEZIE] TS LANISI 6790€02X 
ose | I D'OELI 0'oezL AVYNDOVI VUNLISSALS 9LFOCOZX 
VAS OUNIYY IZZOd 
CISZASTINE I 600901 GLFOEOZX 
osser  |e'c98 £'606 V7130 ELISSIAINN.T1A0| S#Z0E0ZX 
340-NIdS - THS VANAXA 
L'188zL  |G'ezon ‘oe [o'oevi VAS INOLVO| zerosozx 
gigogii | l0'96£ VAS VITYLI NYAOD] OSFOEOZX 
C80g li | F [0'007 VAS INILSASOD01] 6990£0zX 
Cgogli | B'6LE B'ely VAS ULS] L8rocozx 
Cgogli | Cere Cep TYHS VOLLVINHOANI INO| z8£0£0zX 
gigogii | D'OPri ‘azz vasi L2z020zx 
NOLLOTOS "L'OIBLYEIN 
ceogll | LESSE TUS VNIISONLIAFTI] S6EOCOZX 
C808 1, | VAS VOINOULLITI "L'A'4| #590E0zX 
Cgogli | TUS LINVTUYA] 99r0c0zx 
Cso | VAS VITVLI] 86FOCOZX 
IMIONYIIS MIIYOYNO 
e'gog'li [pese YAS VINVISVO ONIMOLSY] 98£0£0zX 
Geri | ol EEE ENE VdSs VAVUONILITI] tr00gozx 
ever | L | oN [ge TUS TILYVNNIV] 60cocozX 
ever ii  [oees I TYS VOLLSVIA ONVIO| #7zocozx 
6uvso, | L IO VAILLYM34009] 6220£0zx 
YSENYdINI VATI 
6 uso, | I TIYS IDVUYdS 8 IDONA'IVA|[Te6socozX 
6 uso, | 1US FTVYINIO VOIMNVNIC] #E90E0zX 
uso, | VAS ANVAINOD| 9F90€02X 
IZZYOVY FUVSIO 
6'L7S'oL YdS ONDII NVIYOTA/ 00z0E0zx 


39 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


Yds AvIYIdIS 


YdSs 01091Y9 SIXYHd 


VIZOCOZX 


VLSTOEOZX 


YdS ONIHOL 3H9INVIIISIN 
ANI9I430 "LINO 


PLLOEOZX 


THUS VHOYY IHOLVHOASYI 


SSPOCOTX 


THUS OENH 


Yd$ VUOI 


Yds ‘VINOL 


VEEOEOZX 


PSLOEOZX 


O600£0TX 


THUS BISAISI 


LE00EOZX 


THS CINNTOd 


PRLOCOTX 


THS TANISOS 


Op Locogx 


TH$S NHONT 
TYS VOINVISIN ‘AVIS 


1848 INIdId 


BLEOEOZX 


LEGOEOZX 


IE00EOTX 


YdSs 0IVaY OddNUA 


ESVOCOTX 


WdS YOTNVA OIDIAIOVIN 


LLSOEOTX 


THÙS SOIL DIONILS 


THUS ILNSSIL 
ANOIZYLIIGSON SIASvVE 
WdSs SVYIIN 


ISLOEOTX 


LEBOEOZX 


LV LOEOCX 


0001 


Vds VLIMINIVA 
VOSYI 3LNO9 


GRLOCOTX 


%0'0 


THS OdILNON 


CETOLOTX 


VdS LIN 2 HILNIS 
TUS Vi SIONEA 


THS VOLLVINYOANI OVIS 


PLEOEOZX 


L900€0ZX 


LOFOEOzXx 


YdSs YI9019 


AVIOCOTX 


WdS SSANISNAOANI 


LLEOCOTX 


THUS 'NVS 


9LB0E0TX 


TUS INILSIS 
IO INOIZVUDILNI ASVA 
TUS'ELVIN 


THUS.HI.LIS 


BLLOEOZX 


ILEOEOZX 


LL 90EOTX 


THS X9I0IIS 


LELOEOTX 


YWdS LYINSIS O9ILIOS 


29 L0E06X 


THUS AVOLLNYN 


9VL0E0ZX 


_ 40 — 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


e Wwe | ol on [oo'eL [00'0[00°0| £L 00 (0'00£ 7 E [0'00£7 SUIAVIE| LE90E0ZX 
e ez | OL on [oo'eL [oo'o[ooo] €L %0°0 OLLZ È OL THS VOUYANO1| 0790E07X 
VAONYH ANAL ONDIL ILL 
ee | ol on [oo'eL [ooto[oo'o] eL %0°0 (A:T, IR (04:77 THS INNIAGINVAOINVIA| 0LS0E0ZX 
TUS DIO) PESOLOZX 
%0°0 za THUS UIAYS| 6PS0E0ZX 
00 0'oLz THS VOLLVINITAL TILOANI| SEE0E0ZX 
'SI0 Y%0'00L GIzLI [SUI THS SNVHLOLYI] S780E0ZX 
L'svz Y0'00L EEA (EEA VAS VILSINVI GEE0E0ZX 
IE] ONIUNLOVANNYVIA| 9TPOLOZX 
2019/X304 
%000L THUS XILOLI 90P0£0ZX 
00 THS IHOONTHIA OdIND| SOFOEDZX 
%0°0 THUS] L9L0E0ZX 
OdANTIAS QUVININSNOI 
%0°0 THUS ‘N'3'H3O| 9980E02X 
WdSs OCOLIIN| L980£07X 
THUS SITOAOULIIN| 9790£07X 
THS LINIHI] 8OGOE0ZX 
VdSs| 7Orocozx 
ONIYFINIONI 19YHNAN 
Yd$ FIENEM OLLOEOZX 
THUS FIAYIS (OD'ICT| E0Z0£0ZX 
VAS IMO4 MSIOIN] GOLOEDZX 
THS INILSIS OILYH| L070£0%X 
VdS FIHTONOH ICHYNYZ| 90L0E0ZX 
TUOS FIAHASNVIN| LTZOLOZX 
%0°0 WdS dNOY9 ISILNI| Z650£07X 
Y0'00L VdS ‘#lS| £L850E02X 
%0°0 THS SISAIO|] #7L0E07X 
%0°0 IUS IH991VS ‘S'WO] LPP0E0ZX 
TUS FHIMIAIF UWINTOS| OPFOEOZX 
%0°0 YOLIOVALNOI TrUaNd9| 9TZ0E0ZX 
SNOLLVOINNNNO9 I DI 
%0°0 THS YLUYYHI0I9] DYEDEDEX 
%0'00L THS LUVIS| LSE0E0ZX 
THS NOXAC0A7| SEFOEOZX 


__ 41 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


Peeree | VAS MeBoId Ido] 990080zX 
Peevee | Yds Buninsuoo Buuds| 0g00€0zx 
Poevee | VdSs IHO9 8 IAdIA| 8000e0zX 
Pisco |o'zzee THS MEI0AD] ZL00£0ZX 
go9s'6z | ol BEer SE NE TYS VIVO NIdO| SEGOCOZX 
giogzez  |- TUS] £89000zx 
VOLLVINYOJNI VHIION 
B'oozez | 748 NINA] sE90c0zx 
goose | TUS ILLIUYII] EL8OCOZX 
go9s'6z  |- ol BEER AS TUS IVOILLYZA| EPBOEOZX 
gogzez | TUS IN3NdINOI LHOdUIN] LL80E0zX 
B'oozez | VAS IN3AINDO| #270E0zx 
g'ogL'ez [o'99z TUS NILSAS VIV] LECOCOZX 
B'rerez | YdS INYOA TVIONON] 0EE0E0ZX 
vere | ol BERE ASSEN TUS VIINONLLITI ‘IN'D'SÌ SZEOEOZX 
S'Tevez  [s'erz OULNII IMVINIIBINV| 0zE0E0zX 
IZIAHIS) "V'O'VS 
Viazez | TUS FIIAUIS HIVLS] ZLEOCOZX 
VIezez | THOS BwWIMSOI Ill 6€L0£0zX 
L'igziez |o'rez THS ‘vd'39000) LLcosozX 
‘99687 |- ol ERA E EN TYS ONIMIINIONI TIDIY| ZESOEOZX 
998687 | TUS EvTIHO| eszocozX 
ose :8z  [o'sez TUS INNI Vddvy] 95c000zx 
9 102:8z  |o'osL ONS| 6ezoc0zx 
YdINVIS VOOIO VEHO 
91182 | vasi alzosozx 
TYNOIL'YNYE.LNI LIUSYO 
9'1is8z | Cesi VdSs LLLIddl 4 OBINOTOD] POZOsozx 
9 1S8z | O TUS CUOHASSI[ zozocozx 
9 isa | 0 Vds ‘vWTO| ssLocozx 
91182 | 0 ONS VIESYULS YSANAMI[ ESLOEOZX 
911987 [71995 O TUS FUVMOIANI[ 8870802X 
bisvezz  |L'+09 VAS ILSASONOO| L20€02X 
euwezz | “IHOLVYVAIN] ez90C0zx 
“IBOLLOYISOS-HIHIHO9 
c'vezz | TUS ISINFO] zz90£0zX 


__ 42 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


cscses | 04181 VdS INFIN] Ly20E0zX 
g'scses  Jezsez zeri 1US vIaI4] z0socozx 
ezovis | C'L6+ T'EI9S vauvo| 88s0c0zx 
130 31439OYVSSAN 
ezoris o |e'ssui D'ezI 0'6zz'L YdS$ EINELUOJUI 18SÌ] 7OLOCOZX 
o'zios | TUS veni szaoeozx 
ozions | VAS LVINITYA] 08POCOZX 
ozio | ‘O'U'S ‘D 9 CIPNEIO OOUEIH/ LZEOCOZX 
tp doleneg 8 udiseg ‘0 80 
azione | T4S 377109] 9ccorozx 
OZZINOBUVO VIMOLNILI 
o'zios  |o'Fort TUS YdTVSUBAINNI 2290£0zx 
0'806°S7 |610964 AAA] TUS LLLIOOYd VINIX] LOSOCOZX 
WIZIOZNE BESSII [NEZEA] TUS ODALIN| #990€0zx 
Vi960n | 678 ‘000681 TIVOS ONILINSNOD-AU| sosocozx 
WIZIOZIE D'eLL'ez 0117/08 VIONYAd IO) 7ezosozx 
IONLS 11930 ELISYZAINN 
L'zveor  |z'0es E OBEOEOZX 
Goo | VIGbI TUS FINOISIA] L820€0zX 
Gororo | o'gLre TYS ONILINSNOD| #7zocozx 
SSANISNA IVLIDIA SNYOI 
Goron | 0°967'e THUS VIVOILINN] 66z0c0zx 
Boro | L'ero PO ISIMO IC ONS] LS90E0zX 
[DIYLLITI LLNVIGINI NO 
Bolo | 0 NEa O'ZOVLI BZOLLI VdSs VSNI ELEOEOZA 
6olvior |9°'82z:2 o]o]+ i 0°094 o'oLLz VAS ITVNOICIMAM| ELFOEOZX 
VINVISINIVIAN 
Peevee | D'#OS'L 0pos 1 TUS IDINOULLITA] 69£0€02X 
INZLSIS ZINO 
Peevee | B'9epL ESA 7148 sou9|I| 9800802X 
Piseree | £'806'% VAS UVWINY] ZLOOEOZX 
beeree | HS ‘#9] 2oo0ogozx 
Peevee | VdSs ‘N3'9°0] ozoocozx 
Peevee | TUS ICAYS] SL00€0zX 
pseree | TYS xouIdwEJS] LL00£0zX 
Piseree | THUS VOPOLLIENT] #90OEOZX 
Weervee | VdSs S99| z900£0zXx 
Peevee | VAS VITVLI INFLSISYIINI] LS00€0ZX 
Poervee | THS Epiedwio] ESS] 0900£0zX 


_ 43 — 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


- - (A lA Ss o | N |[oo'6 |[oco'o|oo'o] 6 (o) L L L L (o) (o) o L (u) o 0 v |woo 0'o€6 Di f° 0 9£6 THS NYO] BELOCOZX 


VAS| SOLOCOZX 
IN9J9Id EUELICO ELISNPU] 
WAS BONELLIOJU] 19S]| COLOCOTX 


Vds INIVO| 8PL0E0ZX 


WdS VITI INDAYd| EES0806X 


ILLII190A O0TY ISITTAIA| OLLOCOZX 
VIVOUYO VUNIVII ‘8'9I 
IAILYALSINIMINY IZIAHIS| 8690£0ZX 
OIZYOSNOI "V'S'9 

THUS IAFHHI] 99IOCOTX 


(VAS HILNANOI XINOHIIAN| 848080%X 


YdS TILYVO| z0g0c0zx 
TUS ICHIAOUNI| 80E0E0ZX 


TUS IZIAlOS OPOASEIOPIH] 8L00€0ZX 


THUS] EZ9OCOZX 
SA319010NHOIL FIAILIY 
THS VALI] 67 L0806X 


THUS INOIZINOLNY SO] L580€02X 
Vd$s NVUA| EZOOCOZX 


HEFL TUS INS] ZETOCOZX 


%0'00L ‘490 THUS ASNOH FYUNLNI| TELOCOTX 


%0'00t Î VAS EPOISIN| SI00E0TX 


00 SVS 08 ILLIZHVIN 3 IO] 6690£02X 
NOONO] DIDIAIINLYZIVO 
YdS ang NEd-A| FSOCOZX 


%0'0 A WdS UPEd-A| SS00€0ZX 


0001 i THUS BUSUNY] 6L00£0ZX 


|6'0007£ %0'00L |0'00%'#7 ‘007° VdS OIIBUEIPNE9 DIUDINUOINI| EELOLOTX 


BIEL YO00L 078€ 1 y TUS ONILINSNOO ‘S'TO| 97Z0E0X 


VIFF V'L6E i THS NOISIOHIILI 2270€0ZX 


‘7801 LELE 0'oso"L "OSL INANIOYNVIN| L670£0zX 
F3Q0IIMONA 
(sta l %0'00L 3 THS FSHFIAS| 97S0C06X 


%0°0 l THUS OdvHdl SHEOEOZX 
ASNOH HILNANOI 
ASIAVA VOLLSVIAONYILI| 4290€0ZX 
VIYLSNONI 

%0'0 l VdS INDY| T9IS0OC0TX 


0001 i IZIAHISONIIL| EySOE0ZX 
_OIZHOSNOI 
poni 


_ 44 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


3 È L (A Ss (e) on [oo'8 oo'o|oo'o| 8 0 YdS| ELLOEOZX 
LIONbIT SUOIZEDIIAGEH IUOSED 


È È Ù 008€ THUS IMONOVINOU ITTA| E6L0£0ZX 


E E ‘907° DEAD THS IMLSYVNYSI] PSTOCOCX 


ni F O'LSE THS LNYVINVIO IVTODIN| T87OCOTX 


F F È d'6s9 1 VdS| 0850E02x 
INOIZ3ANO9 A LLAlHNAH 
F F di ‘0‘006'# THUS FIIAHIS ALIUNDIS| 8820€02X 
IVNOILYNUYI.LNI 
fi n YdS NONOL| 0£/0£0%x 


E E i THUS VANO VINIONOH] T9GOLOTX 


= E THS INILSIS| SVS0E0ZX 
3 VOLLVINYOANI SIS 
E E TUYOS dOOOVIANIXHA| BLEOEOTX 


7 E VAS DILVINONIAL| LESOCOZX 


È E PS89L THS TvLIINSOD| c9rococx 


E E i C'196 YdS A. FNIV| L080£0ZX 


E E Î 0°0se THS O1IONY OTTAINIHYY| L840€0X 


E E 5 DELIA SOMNON OIZHOSNOI| 7LB0€0zx 


} F THUS ‘S'd'S) BLLOEOZX 


Ni - i Ù YdS| OGFOEocx 
INOITSILSYI OI9I4ILSYd 
È f i li A DDIHIINIOS| 87 E0E0ZX 
QIUYd DIZYOSNOI 
È È Yd$S INVOVA ONITON| 0TZ0£0zX 


- - 0'00s'L YFAVINYANVO| r7S0cozx 
OIZHOSNOI 

F P O'esL'i TIS O9T1IS| 66£0£07X 

È È "180° 91807 VdS| BLOOEOZX 
9 89 INISHO9 Id LY9 

Ki ii "0eL' B'oez'e VdS LAI SUV] OZ00COTX 

li ii 0766 TUS 'F'O'S| GLE0E0ZX 

È È 90287 TUS HIHI DIANSIA| OBLOEOZX 

fi È È 0‘260°7 FIVI NI GTONNI| 6820£07x 
RISI9O0S TYS YAON 

lì i "€90 O'LEO TIS.SUONNIOSYVI'PI"A'IN] ELOOLOTX 

Fi È È Q'LLL TIS IHFDDINAHOIT| SSL0E0ZX 
ILL3H99YS AIYIONOI 

Ni È h O'zz0L VASÌ YrDOEoZx 
VITIESANVUS FINI UAVAL 

F È ld c s o | en oo [co0|ooo] 6 (o) Ù (o) o) (o) o) (o) o) + [%0°0 0‘20€ F - O‘20€ Yds OT09TVYO SIXYYd| IL STOCOTX 

È È d c s o | N |ooe [ooo|ooo] 6 (o) Ù L L L L (0) (o) (0) (o) (o) 0 + [400 0/86, | - 0‘2986"L Tus Juoubed] SLLOCOZX 


_ 45 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


v o | N [og [ooo|oo'o] 8 0) 00 OSL - CUI VdSs OLLVO[ Z8L0c0zx 
VA o | en |oo'g [co'o|oo'o] 8 (o) %0'0 E'+SL n Guzzi TYS DILVANI[ 7890£07x 
6581 NOIDNYI DIIIHINVI 
THS NOLNV[ 2L50£07Xx 
VdS LNIS] SBIO0EOZX 
THUS TVOAN| 99LOCOZX 
THUS IDONONYI] OBEOEOTX 
VAS VIOINOHAATALI 0E90E0TX 
VdSs IVdiH| SLE0E0zX 
VAS ‘OSL LALOCOZX 
VdSs ‘S'O'VINILSASI L6Z0€02X 
FILNAINOO CIIONVATYI 
VAS ATYHA] BZIOEOTX 
VdSs IONVA| reLocozx 
VdS VIVOOSD| 980£07X 
VdS ANOVO| EFLOCOZX 
ONIZIANIONI OYALIH 
VdSs VINI 8B6LOC0ZX 
VAS VNOLNVI SELOEOZX 
NOILVINZOINI|] S080E0X 
IZIAHIS OddNFO 
THS DILNIFOS|] ZFPOcozx 
THUS SOLNVI Frrocoex 
TIS ADOTONHOAL CI] E9LOc0zx 
TUS] ZLE0E0ZX 
FUYMLIOS INOIZNTOS. 
VdSs ‘098 IHONVIA] ELEOCOTX 
TEIOUI SupenD/ Z780€0ZX 
THS SUOIZELLIOJUI OP] LOLOCOZX 
8160]/0U98] BWSNH 
TUVOS| SLL0£0zx 
INOYD INVASI INLIIA 
ONSIIMINOYVI ZETOL0ZX 
TUSHOOVN] Le LOEOZX 
VAS OUNSUUNI LBOOCOZX 
TYS ONILINSNOI ISILNIS| SL7OCOTX 
TS ILVIATVO IDINT] CrLOEOZX 
VdS VIVS VINOLNILI 0ZSOEOTX 


— 46 — 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


on Jse'z ]se'oloo0 o0]0]# oo dovi f DOLL TUS SASOUL9ITA] 6180E0zX 
on [se'z |se'o|ooo o]o]#+ |uoo Lgset | 186€) vds| aszosozx 
OLIVON3LS ILL3AFYY 
on [se'z [se'o|oo'o o|o] + [oo È 8'990°1 6'990"1 VAS ANS BIEN PISISEId] BS00£0ZX 
er CERTI INCIZYOINNNNODITEL] 9Z00£0zX 
131YS 
loose VAS ILYOd DOSANIN] 0620€02X 
D'ZSEL 02981 TUS IDIAYIS I0IT] 6ZZ0C0ZX 
D'osz 0087 YdSs YNYAYTTIA| 68r0c0zx 
PISLI [AZIO] T4S 03DI VUNLIVIAINVIV] 872080zX 
O'FOe7 ‘Foe YdSs HOLAMA] 9L90E0zX 
D'esLL T8RIOLOZX 
VAS LUV9T10d| 8090£0zX 
TUS INCNANIDI] LOYOEOZX 
THVOS VOINOULLITA ANS] 9620802X 
THS IHODONOTYLI[ EL20£0zX 
TUS SUIMVIN[ 22e0E0zX 
IMOLTODIMOV dal ezz0c0zx 
IHOLTOOIdy OIZUOSNOI 
TUS) seoocozx 
ANOYD NIISASONDIL 
TUS OISYVIN] zecocozx 
INICOIH9 IO VASINIA VI 
TUS IIVINSINITY] SOCOLOTX 
3 VIMAHOOYO 
1YS IdAHO] 0L90E0ZX 
OEOLI "9 3 VONTINVIO IDONIVId] 8LE0€0zX 
IG TIVLIN-ONDIL 
l00068"1 SZOOCOZX 
018 LL90COZX 
‘09 BOBOEOZX 
LODOEOZX 
B'szsz ASBOLOZX 
0'256 0256 YdS NOOVI] L70080zX 
0'299 0299 YdSs XONINHIL| L6L0c0zx 
D'LESI 918, VdS VIOLVOSIVIAM[ 018080zx 
O'LoP 0107 YdS FNISSIL INTONVO] 8PE0C0ZX 
V'466 È VAS FIVUL IVTODIIN] 00EOEOZX 


4 — 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


IS |oa'z  [oo'o[oo'0 + [oo È GIS Dos YdS INNYAOIO] 9950€0%X 
VYHIIVO VISIONOO 

IS |oo'z  [oo'o|oo'o v [oo P ‘0081 0'00s'L VdS VIMINOIONI SCA| SEBOE0ZX 

THUS LIAOCOP| FOSOEOZX 

YdSs INVOYA| 6E80£0%x 
IMSLYH4 OI9IHILSYd 

THS LISOYNI] L050E0%X 

THS VOLLVINHOANI NVO| FO8OCOTX 

TUS IMTANIA FIFIHIZIVO| S9SOE0ZX 

TYHS ONS TO F'A'S) zze0e0zx 

L'EZL YWdSs ISSID] FAS0E0%X 

FELL YdS SIN DIDIAIUNIYZIVO]| 6980E02X 

0'zsÌ THS 37108 TA0 VITIA] 60z0€02X 

0'00£ TUS VICINI 8 VAOI] BEBOEOZX 

TUVOS IVIIDONAI Z980£07X 

THS FIAS NOISIA] 66L0£0zX 

IONYVO "ANO VINVIYId| SS9080%X 
IG ONS dNOY9I VOM 

TUS AVO 8 V|] CSC0C0ZX 

THUS ADOTONHOIL| LEZ0E0ZX 
NONOYA dia 

O'00p l0'007 THS LINYNOO YNVIDDIY] ENZ0E0ZX 

€869 7869 THS SLONCONd| #280E0%X 
S1YNOISS440Hd YLYO 

O'oozit 0'00zL THS ANOY9 ONIL'INSNOI|] 985080%x 
NY3dOYNI DII 

D'ozL'I D'OZLL THUS FAHOIDOT1ONIIL| ELSOE0ZX 
INOCIZNTOS DIL-1I0S 

Wd$S 339 NIVUA| FaSocozx 

V'46cI YWdS IUWODI 9L00£0ZX 

dan THUS OHSIYNI] Z6F0E02X 

PZ00°1 COOL TYS Jseidouuie]| 8500£02X 

DEA ETA YdS ILYOLS] S7L0£0%X 

BELOEOZX 

GIaINI THUS 0007 LUISUOIPI| L500£0ZX 

FESSO L AE] TYS anseidona] 930080ZX 

DET 0°81s WdS| 9Z80€02X 
VYUIDIVYOS VIYYLINYVS 

Ces BIEL VAS TILHIS] OSZOEOZX 

TYS MIAVUL VATY] TEGOEOZX 


_ 484 — 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


f° f L lA v o | en [oo'z [oo'o/oo'o] £ 0 L o L L (o) 0 o (o) o 0 0 v [oo D'ose È F EG ONS O 9? ‘S INIZZVIN| ZLIBOEOZX 
IO ONIYSANIONI ‘ANAS 
O'0E6' WdS VITVLI XNT TYNDIS| SOLOE0ZX 


0'0s9 THS SISHILNI] FL90£07X 


‘08m Vds WI'o| L9z0E0zx 


esta THVYOS FA LNIIBIAV|] SESOCOZX 


ELERA L620£07X 
THUS VOLLVINYOANI[ Z8SOLOTX 


LLPOEOZX 
VLINIA VI VIHIONOO 


YdS SdIHI VOINYVI 9750€0%x 


VdS| B6L0E0zx 
YONNYOI 10 FISIFIANIYS 
DIETA LIPOEOTX 


© L99 WdS VININIO HOILIA|] OLFOEOZX 


0'867 WdS SOIXY] 6LS0E0%X 


THS VOINDALITAL| 9LS0C0ZX 


THUS] £080£0zx 
VITYLI SIIAYIS X3T4VILVO 
TUS TALICAN| OSSOLOZX 


THUS] LSS0£0ZX 
ANOY9 SYIIYNYIN COOS 


_ 49 


THS INVITILSVO] ESS0OL0ZX 


FNOIZACOHd HINO| LLS0C0zX 


YdS NYBISIH] SLS0£07X 
(ESERA Y9d DINVYMILICINI LPEOEOZX 


C'EzS SLBOLOZX 


DOSE ‘ose THOS ILHOASYVUL OAOTO| SL20E02X 


L'orz Lor THS HIAODONIAIL| L020€02X 


VACIASRA VASIERA VdS TILOAXI] T8L0£07X 


10'096 THIS dOOI°YY VLYO] E820£07X 


SES THS-.LIOSIDIC] ZZ50E02X 


l0'96p TUSSOFINVI] FLLOC0ZX 


es TUS FHVNOSI UL] LODOEOZX 
TS NONIVNI YAONN] OSEOEOZX 


%0'0 THUS VITWLI] 6990£07X 
ONILINSNOI ADUINASNI 


%00 THUS SAVI USI 62/0£0%X 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


en [oo': [000/000 00 CZ O'SLL YdS IN3LSIS YO] L780E02X 

on [oo'z [000/000 %0°0 |9'SS9 GUESS WdS ILHABIT] Z9L0E02X 

THUS FUlIHVIDDIAYO TOO) B090£0ZX 

THUS ILLISVO| 4L870£07X 

YVdS ECUOOI|] E9L0£0ZX 

WdS XFLOSI| 8980507X 

VdS VITVII OVUVINIAVO| L7L0€07X 

ILNYIAIVI INDIZNULSOO| 84PZ0£0ZX 
NSIYdAL'ATOI 

VdS OLLOTTAddVO| 1980£02X 

YdS MUVINTO]| LE80E0ZX 

THUS MISI 77P0S0zx 

YdSs IVULSIN| E580807X 

THS 000% VOLLVINHOANI| EP EOEOZX 

YdS SIIOOTONHIAL| ELLOEOZX 
13NHILNI L!H 

Yd$S FINILILLO XITHINN] POLOEOZX 

YdSs XAdW] PELOEOZX 

THS OTTINOL| 64L0E07X 

THS 99I/OSNIAd| BL LOEOZX 

THUS INILSIS ANS) OLZOEOZX 

Wd$S XELIOIFIN| LSZOLOZX 

YWdS ILLOOSIA IZNIDIA| 18L0E0ZX 

YdSs YSIOHVO| 98L0E07X 

YdS 191] 9SLOL0ZX 

THS NOULIOVIA| 48L0E0ZX 

VdSs VNONI VININVO| FELOEOZX 

Wd$ 135) 0OZOLOZX 

WdS| LOTOEOZX 
AdNOd INDIA 8 YLLYAOY 

THUS VIVYOILNI] ZE80E02X 
YVOLLSIDO TINOldiNYO 

THUS UYO.d'ID] SEIOEOZX 

VdS UNIT OE] FESOCOZX 

TYS INHOFL] LLPOEOZX 

WdS| L6LOEO0ZX 
IVNOILYNYILNI ed 


Serie generale - n. 201 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


27-8-2004 


G E vlaz]|t en Jo: ]ocolooo] :]ol.tlo]lut]i[o]oTo«To]o]o][ 0] + oo d'orez | > o'orez VdSs SYONI] gLonsozx 
È F 1|z|#| 0 | oN fooz ‘ose TYS NOXXA] 81L20£0zX 
È " 1|z|#}|{ o |oN fooz hr TUS SIILSVIA| £99080zX 
E G 1|z|#| 0 | oN fooz VAZ VAS VILIVYD NId[ #98080zX 
> > r|z|#}| 0 |oN fooz a VAS FIVIZYAS VI] 89Z0E0ZX 
fi e r{z|#w}|0|on fooz Ie VAS ILVAUVS| 97L080zX 


hi Hi L < v 0 | N [ooL 


TE] 


YdS SINOH| 67/0E07X 


F È L < v o | oN |oo'£ THUS IIVIQINUVI| EZLOCOZX 


F È L < v 0 | ON fooz 


[=] 


HS HSINIJOLWHd| L9z0c0zx 


DI 
Ul | cl o 
ps n N ba 
v| ol vl è 


F ni L c v o | on |oo'£ (o) VAS DIDYINIS OddANFO| LSL0C0ZX 
Fi Ri L < v 0 | ON [ooz IZEE5 WAS YOLIIM| 9E9020%X 
È F L c 14 o | on |oo'L L'S06"1 THS TILSASODI| 0Z80E0ZX 
È hi L < v 0 | ON [oo 0297 THYS MEVINTOd| S0L0£0zX 
ti n L < 14 0 | N [ooz 0'£80"1 VdSs OLVAOT| LSL0E06X 
la F L lA v 0 | ON |oo'z 0'02S TS NIMIS| STLOCOZX 
È Di L < v 0 | on [ooz 0'zzr VAS SIONV| 09L0C07X 


Gi È L < v o | ON |oo'£ 


L'807 INISYN “W IO SYS FTdVIN| 847080X 


THYS HOVIN| BOLOEOZX 


F È L < 4 0 | N [ooz 


a] 


(SI 
n 


— 51 


27-8-2004 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 201 


ALLEGATO 2 


NOTE ESPLICATIVE 


La graduatoria contiene le domande, presentate ai sensi dell’art., 7\del 
decreto 12 novembre 2003, dai soggetti ritenuti ammissibili. 

La posizione di ciascune domanda nella graduatoria è determinata sulla 
base del punteggio attribuito dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
dei programmi di investimento, istituita ai sensi dell'art. 5, comma 1, del 
decreto interministeriale del 21 ottobre 2003. 

Nel merito, la Commissione ha definito una griglia di valutazione ai fini 
dell’attribuzione dei punteggi da assegnare ai progetti giudicati ammissibili 
coerentemente con le disposizioni dell'articolo 6 del D.M. 12 novembre 
2003 (Criteri di selezione): 

a) coerenza del programma con le finalità del.bando; 

b) validità degli obiettivi del programma sotto il profilo tecnico- 
scientifico con riferimento allo sviluppo del settore in cui opera 
il richiedente; 

c) adeguatezza del piano finanziario con riferimento agli impegni 
delle singole imprese nel programma; 

d) capacità tecnico-scientifica e, organizzativa delle aziende 
proponenti, atte ad assicurare la corretta esecuzione delle 
attività del programma; 

e) adeguatezza del piano di lavoro; 

f) valore innovativo del programma; 

g) interesse industriale. 


Schematicamente, i criteri di ammissibilità e la griglia di formazione del 
punteggio possono essere cosìriassunti: 

e Originalità dell'innovazione: punteggio di almeno 4 punti; 

e Fattibilità dell'innovazione: almeno sufficiente per Adeguatezza 
finanziaria, Capacità tecnico-scientifica, Adeguatezza piano di 
lavoro; 

e Effetti dell'innovazione: giudizio almeno sufficiente per Impatto 
capacità competitiva 
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e Assoluta per le PMI (di 
processo) 

e Assoluta per il settore (di 
processo) 

e Assoluta per il settore (di 
processo e 
contemporaneamente di 

prodotto) 


Originalità 
dell'innovazione 
(criteri a, b, f) 


Adeguatezza finanziaria 
sufficiente - buona 
Capacità tecnico-scientifica: 
sufficiente - buona 
Adeguatezza piano di 
lavoro: 
sufficiente - buona 


Efficacia dell’aggregazione: 
scarso - medio - alto 
Impatto capacità 


competitiva: 
sufficiente - buono - alto 


Grado di 20 Fattibilità 
innovazione dell'innovazione 
(criteri c, d, e) 


4-7-10 
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Colonna 


Colonna 


Colonna 


Colonna 


Colonna 


Colonna 


Colonna 


Colonna 


0 ovazione | Qualificazione del 
adr personale: 
(criteri a, b, f) NO/SI 
Integrabilità nella filiera: 
scarso - medio - alto 
Impatto sulla 
produttività 
Aumento di 5 Impatto sulla 
produttività HA 
qualità prodotto. — di 
senvizio scarso - medio -» alto 
i Du 
scarso - medio - alto 
Impatto 
Ricadute 5 sull'occupazione scarso - medio - alto 
economiche iteri 
Risparmio 
impiego risorse 
naturali 
L 


scarso - medio - alto 0-1-3 Colonna 


Colonna 


Colonna 


Colonna 


Colonna 


Il punteggio totale raggiunto ha beneficiato delle seguenti maggiorazioni: 


>= 10%\attività svolte da Enti Pubblici di ricerca o Università: 
Aggregazione di almeno 5 PMI: 


i) 


| Aggregazione di oltre 20 PMI: 


gi 
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Nella graduatoria (allegato 1), in corrispondenza a ciascuna domanda, vengono 


riportati i seguenti punteggi o elementi di valutazione: 


Colonna A) punteggio relativo a Originalità innovazione 

Colonna B) punteggio relativo a Adeguatezza finanziaria 

Colonna C) punteggio relativo a Capacità tecnico scientifica 
Colonna D) punteggio relativo a Adeguatezza piano di lavoro 
Colonna E) punteggio relativo a Efficacia dell'aggregazione 
Colonna F) punteggio relativo a Impatto capacità competitiva 
Colonna G) punteggio relativo a Qualificazione del personale 
Colonna H) punteggio relativo a Integrabilità nella filiera 

Colonna 1) punteggio relativo a Impatto sulla produttività 

Colonna L) punteggio relativo a Impatto qualità prodotto-servizio 
Colonna M) punteggio relativo a Aumento quota export 

Colonna N) punteggio relativo a Impatto occupazione 

Colonna O) punteggio relativo a Risparmio impiego risorse riaturali 
Colonna P) punteggio Totale 

Colonna Q) punteggio relativo a Premialità aggregazione 

Colonna R) — punteggio relativo a Premialità ricerca 

Colonna $S) — punteggio Totale con maggiorazioni 

Colonna T) Appartenenza a Sistema produttivo locale .o a Distretto industriale 
Colonna U) Numero enti di ricerca e Università coinvolti nel programma 
Colonna V) 1° criterio di selezione per ex aequò 

Colonna W) 2° criterio di selezione per ex aequo 

Colonna X) 3° criterio di selezione per ex aéquo 

Colonna Y) agevolazioni previste (in eurox 1.000) 

Colonna Z) progressivo risorse previste-(in euro x 1.000) 

04A08479 


DECRETO 6 agosto 2004. 


Sostituzione del commissario liquidatore delle ‘imprese 
«S.p.a. Enterprise - Società generale di costruzioni - e S.r.l. 
Nuova Acqua Donata». 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi- 
naria delle grandi imprese in'crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979, n. 95 e successive modifiche ed integra- 
zioni; 

Visto l'art. 106 del.decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270; 


Visto l’art. 7, legge 12 dicembre 2002, n. 273, recante 
«Interventi sulle\procedure di amministrazione straor- 
dinaria disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 26 convertito con modificazioni dalla legge 3 aprile 
1979, n. 95»; 


Visti 1 decreti 7 agosto 1998 e 11 dicembre 1998 del 
Ministro dell’industria, emessi di concerto con il 
Ministro del tesoro, con i quali sono state ammesse alla 
procedura di amministrazione straordinaria ai sensi 


della sopracitata legge n. 95/1979 la S.p.a. Enterprise - 
Società Generale di Costruzioni - e la S.r.l. Nuova 
Acqua Donata; 

Visto il proprio decreto in data 26 luglio 2001 con il 
quale nelle procedure di amministrazione straordinaria 
delle imprese sopracitate è stato nominato commissario 
straordinario l’avv. Carmelo Alessio; 


Visto il proprio decreto in data 10 marzo 2003 con il 
quale nella procedura di amministrazione delle imprese 
già citate S.p.a. Enterprise e S.r.l. Nuova Acqua 
Donata l’avv. Carmelo Alessio è nominato commissa- 
rio liquidatore; 

Vista la nota pervenuta in data 22 giugno 2004 con la 
quale l’avv. Carmelo Alessio rassegna le proprie dimis- 
sioni dall’incarico di commissario liquidatore delle 
società sopra citate; 

Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del- 
l’avv. Carmelo Alessio; 


Decreta: 
Articolo unico 
Nella procedura di amministrazione straordinaria 


delle imprese «S.p.a. Enterprise - Società Generale di 
Costruzioni - e S.r.l. Nuova Acqua Donata» è nomi- 
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nato commissario liquidatore, in sostituzione del dimis- 
sionario avv. Carmelo Alessio, il dott. Renato Nigro 
nato a Napoli il 24 novembre 1940. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
al Registro delle imprese. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 6 agosto 2004 


Il Ministro: MARZANO 
04A08518 


DECRETO 6 agosto 2004. 


Liquidazione coatta amministrativa del «Consorzio regio- 
nale cooperative di abitazione - Coop. Casa Lazio - Soc. coop. 
a r.l.», in Roma, e nomina dei commissari liquidatori. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 

Vista la sentenza del Tribunale ordinario di Roma, 
Sezione fallimentare, in data 15 luglio 2004, . 868 / 
2004 con la quale è stato dichiarato lo statodi\insol- 
venza della società cooperativa sotto indicata; 

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 e ritenuta la necessità di disporre la liquidazione 
coatta amministrativa; 

Visto l’art. 198. del menzionato 
16 marzo 1942, n. 267; 


regio decreto 


Decreta: 
Art.A. 


Il «Consorzio RegionaleCooperative di Abitazione - 
Coop. Casa Lazio - Soc. Coop. a r.l.», con sede in 
Roma (codice fiscale n. 02314220589) è posta in liqui- 
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e i sigg.ri: 

avv. prof. Oberdan Scozzafava nato a Cropani 
(Cosenza) il 20-aprile 1951, domiciliato in Roma, via 
G. Antonelli n415; 

avv. Romolo Reboa nato a Roma il 7 marzo 1956, 
domiciliato inRoma, via Flaminia 213; 

dott. Alessandro Zavaglia nato a Roma il 16 set- 
tembre 1970, domiciliato in Roma, via Carlo Linnèo 
n. $; 

ne sono nominati commissari liquidatori. 
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Art. 2. 


Ai commissari nominati spetta il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto ministeriale .23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato\nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 6 agosto 2004 


Il Ministro: MARZANO 


04A08521 


DECRETO 9 agosto 2004. 


Liquidazione coatta‘amministrativa della società «SE.AM. - 
Servizi amministrativi - Soc. coop. a r.l.», in Venezia, e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL:SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto” ily decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo’ 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
laparte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 25 marzo 2004 dalle quali si 
rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa 
sotto indicata; 


Vista, altresì, l'istanza presentata in data 7 aprile 
2004 dal liquidatore volontario; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che 
dispone in materia di insolvenza e adozione del prov- 
vedimento di liquidazione coatta amministrativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 


Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di 
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 


Decreta: 
Art. 1. 


La società «SE.AM. - Servizi Amministrativi - Soc. 
Coop. a r.l.», in liquidazione, con sede in Venezia 
(codice fiscale n. 01898890270) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies 
del codice civile, e il dott. Andrea Menegazzo, nato a 
Dolo il 10 gennaio 1949, con studio in Dolo (Venezia), 
via Vittorio Veneto, 23/A, ne è nominato commissario 
liquidatore. 
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Art. 2. 


Al commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 9 agosto 2004 


Il Sottosegretario di Stato; GALATI 
04A08520 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


UNIVERSITÀ DI BERGAMO 


DECRETO RETTORALE 10 agosto 2004. 


Modificazioni allo statuto. 


IL RETTORE 


Visto l’art. 11, comma 3, dello Statuto dell’Università 
degli studi di Bergamo, che prevede che le modifiche 
allo statuto siano deliberate a maggioranza assoluta 
dei componenti dal senato accademico, integrato ai 
sensi della legge 9 maggio 1989, n.168, art. 16, 
commi 2 e 3, con le procedure di cui alla stessa, art. 6, 
commi 9, 10, e 11, sentito il Consiglio di amministra- 
zione; 

Vista la proposta di modifica dello statuto appro- 
vata, con deliberazione del 24 maggio 2004, dal senato 
accademico integrato, previo parere espresso dal Con- 
siglio di amministrazione nella seduta del 4 maggio 
2004; 


Visti i rilievi formulati dal MIUR con provvedi- 
mento direttoriale del 14 luglio 2004; 


Considerato che 1 predetti rilievi mossi dalLlMIUR 
non modificano nella sostanza gli articoli/nteressati e 
che sono stati integralmente accolti con decreto retto- 
rale prot. n. 14351/I/002 del 10 agosto 2004 da sotto- 
porre a ratifica del senato accademico‘integrato, così 
come previsto dall’art. 16, comma 2, lettera i) dello Sta- 
tuto vigente; 


Decreta: 
Art.A. 


Sono emanate le modifiche dello statuto dell’Univer- 
sità degli studi di Bergamo, il cui testo viene riordinato 
con la nuova numerazione degli articoli e dei commi 
ed è allegato al presente. decreto di cui costituisce parte 
integrante. 


Art. 2. 


Le predette\modifiche dello statuto entreranno in 
vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblica- 
zione nella/Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
ai sensi dell’art. 11, comma 4 dello statuto vigente. 


Bergamo, 10 agosto 2004 


Il rettore: CASTOLDI 


ALLEGATO 


TimoLo I 
NORME GENERALI 


CAPOI 


PRINCIPI DIRETTIVI 


Art. 1. 
Natura giuridica e finalità istituzionali 


1. L'Università di Bergamo, istituzione pubblica dotata di perso- 
nalità giuridica che non persegue scopi di lucro, è sede primaria di 
istruzione, di formazione e di ricerca scientifica e tecnologica a livello 
universitario. 


2.)In attuazione dell’art. 33 della Costituzione, l’università ha 
autonomia didattica, scientifica, organizzativa, amministrativa, 
finanziaria e contabile. 

3. Per il conseguimento delle proprie finalità, l’università agisce 
con il concorso responsabile di studenti, docenti, ricercatori e perso- 
nale tecnico-amministrativo avendo come riferimento il rispetto e la 
promozione dei diritti della persona umana. 


4. Con riferimento alle tematiche attinenti alle proprie finalità 
istituzionali, l’università favorisce sia il confronto ed il rapporto con 
le realtà istituzionali, sociali, culturali e produttive locali, nazionali 
ed internazionali, sia progetti di sviluppo interuniversitario nell’am- 
bito delle politiche della cooperazione internazionale. 


Art. 2 


Attività didattiche e di ricerca 


1. Nell’ambito delle proprie finalità l’università svolge l’attività 
didattica e organizza le relative strutture al fine di perseguire la qua- 
lità più elevata di istruzione, nel rispetto della libertà di insegnamento 
dei docenti e dei principi generali fissati nella disciplina relativa agli 
ordinamenti didattici universitari. 

2. In attuazione delle norme vigenti in materia degli ordinamenti 
didattici universitari e del conferimento del valore legale ai titoli di 
studio, l’Università di Bergamo rilascia i seguenti titoli di studio 
aventi valore legale: 

laurea (L); 

laurea specialistica (LS); 

diploma di specializzazione (DS); 
dottorato di ricerca (DR); 

master universitario di I e II livello (MU), 


ed istituisce ed organizza le attività culturali, di formazione e di 
aggiornamento destinate anche a soggetti esterni alla propria comu- 
nità. 

Può inoltre attivare, disciplinandoli con specifici regolamenti 
didattici, corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione 
permanente e ricorrente. 

L’Università di Bergamo assicura, altresì, agli studenti già iscritti 
nell’a.a. 2000/2001, il rilascio dei titoli di studio aventi valore legale 
secondo il previgente ordinamento. 
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3. Per la migliore efficacia dell’attività didattica l’università orga- 
nizza servizi didattici integrativi e di tutorato oltre a sostenere l’effet- 
tuazione di stage e tirocini formativi. 

4. L'Università può istituire borse di studio per cittadini italiani e 
stranieri, ivi compresi i professori visitatori, nonché borse di studio, 
premi di operosità scientifica, sussidi per il tirocinio formativo e di 
avviamento al lavoro, per studenti meritevoli, diplomati, laureati, 
dottori di ricerca. 

5. Nell’ambito delle proprie finalità l’università svolge l’attività di 
ricerca scientifica e tecnologica ed opera nel rispetto della libertà di 
ricerca dei docenti e dei ricercatori nonché dell’autonomia di ricerca 
delle strutture scientifiche sia per quanto attiene ai temi della ricerca 
sia per quanto attiene ai metodi. 

6. Per la realizzazione delle proprie finalità istituzionali l’univer- 
sità provvede all’istituzione, organizzazione e funzionamento delle 
strutture didattiche, di ricerca e di servizio, anche per quanto con- 
cerne i connessi aspetti amministrativi, finanziari e di gestione, ed 
assicura a quanti operano nel suo ambito l’effettivo esercizio delle 
libertà di insegnamento e di ricerca nello svolgimento delle presta- 
zioni cui ciascuno è tenuto a norma di legge, di statuto e di regola- 
menti. 


Art. 3. 
Diritto allo studio 


1. L'Università degli studi di Bergamo, in attuazione degli arti- 
coli 3 e 34 della Costituzione e della vigente legge in materia di diritto 
agli studi universitari, organizza i propri servizi in modo da rendere 
effettivo e proficuo lo studio universitario e collabora alle attività 
degli enti per il diritto allo studio nelle forme ritenute di volta in volta 
più idonee. 

2. L'università concorre inoltre alle complessive esigenze di 
orientamento e di formazione culturale degli studenti ed alla com- 
piuta partecipazione alle attività universitarie. 

3. L’università riconosce, promuove, sostiene e pubblicizza le 
attività di servizio agli studenti iscritti ai propri corsi svolte in forme 
associative, di volontariato e di cooperazione che concorrano in modo 
costruttivo alla realizzazione dei fini istituzionali dell’ateneo, secondo 
modalità dettate dallo statuto e dai regolamenti. 


Art. 4. 


Attività culturali, sportive e ricreative 


1. L'università riconosce, promuove, sostiene el pubblicizza, 
anche nell’ambito dell’attuazione delle norme sul diritto ‘allo studio, 
le attività culturali e ricreative degli studenti e del personale universi- 
tario attraverso apposite forme organizzative rappresentative, con- 
venzionandosi con gli enti pubblici e privati nonché.con le associa- 
zioni operanti in tali ambiti. 

2. Il Comitato per lo sport universitario riconosce, promuove e 
coordina le attività sportive a vantaggio della\tomunità universitaria, 
sovrintende agli indirizzi di gestione degli'impianti sportivi, nonché 
ai programmi di sviluppo e promozione delle/attività sportive a carat- 
tere ricreativo e agonistico, esercita le altre Competenze previste dalle 
disposizioni vigenti. 

3. La gestione degli impianti.sportivi e lo svolgimento di altre 
attività possono essere affidati in\tutto o in parte mediante conven- 
zioni al C.U.S.I., che provvede\anche per il tramite del suo organo 
periferico C.U.S. Bergamo. 


Art. 5. 


Organizzazione dell'università 


1. L'organizzazione dell’università è funzionale all’efficace svol- 
gimento dell’attività didattica e di ricerca e deve assicurare un effi- 
ciente utilizzo délle strutture e dei servizi. 


2. L'organizzazione dell’università è ispirata ai seguenti principi: 

distinzione della funzione di indirizzo politico e di controllo, 

che compete agli organi di Governo, dalla gestione finanziaria, tec- 

nica ed amministrativa che spetta al direttore amministrativo, ai diri- 

genti e, nei limiti stabiliti dal regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi, ai responsabili degli uffici; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 201 


gestione dell’attività sulla base di programmi e progetti; 
gestione per budget delle strutture didattiche, scientifiche, 
amministrative e di servizio centrali e periferiche. 


Art. 6. 


Capacità giuridica ed esercizio dell’autonomiafunzionale 


1. Nel rispetto dei principi generali regolanti la propria autono- 
mia funzionale, l’università, ferma restando l’eselusione di scopo di 
lucro, ha piena capacità di diritto pubblico e\pfivato. 

2. L’università è legittimata a porrein èssere ogni atto negoziale, 
anche a titolo oneroso, idoneo al perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali, ivi compresi gli atti di costituzione o di adesione ad orga- 
nismi associativi e consortili anche didiritto privato, nonché di costi- 
tuzione e di partecipazione a fondazioni e a società di capitali sia in 
Italia che all’estero. 

3. L’università può promuovere, organizzare e gestire in collabo- 
razione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, 
nazionale ed internazionale, attività di comune interesse nei settori 
relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, con riferi- 
mento agli stessi settori{\prestazioni per conto di terzi. 

4. L'università provvede, anche in collaborazione con altri sog- 
getti, pubblici e privati, operanti a livello locale, nazionale ed interna- 
zionale, alla realizzazione, alla gestione e alla fornitura di servizi 
didattici, amministrativi ed assistenziali ad integrazione delle attività 
istituzionali svolte; nonché, a norma della legge 19 novembre 1990, 
n. 341, art. 6 di servizi culturali, ricreativi, di assistenza, di orienta- 
mento, di preparazione sia agli esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio delle professioni sia ai concorsi pubblici, di formazione e 
di aggiornamento professionale nell’interesse di tutte le componenti 
operanti al’ proprio interno, nonché di utenze esterne, fatte salve le 
attribuzioni e le competenze di altre istituzioni pubbliche al riguardo. 

5. L'università, anche su proposta dei singoli Consigli di facoltà o 
delle ‘altre strutture didattiche scientifiche interessate, può stipulare 
con Enti pubblici e privati: 

convenzioni per il finanziamento degli affidamenti e delle sup- 
plenze da attribuire nei limiti e con le modalità previsti dall’ordina- 
mento universitario; 


convenzioni che abbiano per oggetto l’attivazione di cicli di 
esercitazioni; 


convenzioni per i lettorati di lingua straniera; 
convenzioni per attività di ricerca; 


convenzioni per il finanziamento di borse di studio di qualsiasi 
tipo e di incentivi per la ricerca anche a favore di cittadini stranieri; 


convenzioni per attività di orientamento e formazione e per 
ogni altra attività didattica, scientifica e di ricerca volte anche allo 
sviluppo e formazione del territorio. 

6. La collaborazione di cui ai commi precedenti verrà particolar- 
mente promossa nei confronti della regione Lombardia, della provin- 
cia di Bergamo, del comune di Bergamo, della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Bergamo. 


Art. 7. 
Risorse finanziarie 


1. Le fonti di finanziamento dell’università sono costituite da tra- 
sferimenti dello Stato, di altri enti pubblici e privati e da entrate pro- 
prie. 

2. Le entrate proprie sono costituite da tasse e da contributi uni- 
versitari, e da forme autonome di finanziamento, quali contributi 
volontari, proventi di attività, rendite, frutti e alienazioni del patrimo- 
nio, atti di liberalità e corrispettivi di contratti e convenzioni. 


3. I criteri generali per la determinazione delle tariffe e dei corri- 
spettivi delle prestazioni rese a terzi sono determinati periodicamente 
dal Consiglio di amministrazione in modo da assicurare anche la 
copertura dei costi sostenuti, ivi compresi gli oneri finanziari e la 
quota di spese generali imputabili alla prestazione. 

4. Per le spese di investimento l’università può ricorrere, nei limiti 
e alle condizioni previste dalla legislazione vigente, a prestiti o a 
forme di leasing in modo da garantire le condizioni di equilibrio di 
bilancio su scala pluriennale. 
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Art. 8. 


Uguaglianza delle opportunità 


1. L’università garantisce pari opportunità nell’accesso agli studi 
e nei meccanismi di reclutamento e di carriera, indipendentemente 
dal sesso, dalla religione e dalla etnia. 


2. È istituito il comitato per le pari opportunità, per realizzare le 
finalità della legge n. 125 del 1991 ed in particolare con lo scopo di 
favorire l'occupazione femminile e di realizzare l'uguaglianza sostan- 
ziale tra uomini e donne nel lavoro, anche promuovendo l’adozione 
di misure dirette a rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la 
realizzazione di pari opportunità, denominate azioni positive per le 
donne. Il consiglio di amministrazione garantisce gli strumenti per il 
funzionamento del comitato, con un budget da definirsi annualmente, 
su proposta del comitato stesso. 


Art. 9. 


Informazione 


1. L'università assicura adeguata pubblicizzazione a tutte le sue 
attività, garantendo la migliore circolazione delle informazioni al 
suo interno e la loro diffusione all’esterno. 


2. E garantito a chiunque ne abbia interesse per la tutela di situa- 
zioni giuridicamente rilevanti il diritto di accesso ai documenti ammi- 
nistrativi relativi all’attività dell’università a norma della legge 7 ago- 
sto 1990, n. 241, secondo le disposizioni adottate con regolamento di 
Ateneo. 


Art. 10. 


Partecipazione ad organismi privati 


1. L’università può partecipare a società o altre forme associative 
di diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali alle attività 
didattiche e di ricerca o comunque utili per il conseguimento dei pro- 
pri fini istituzionali. 

2. La partecipazione dell’università, deliberata dal Consiglio di 
amministrazione, deve comunque conformarsi ai seguenti principi: 


a) attestazione del livello universitario dell’attività svolta ad 
opera del senato accademico; 


b) disponibilità delle risorse finanziarie od organizzative 
richieste; 


c) destinazione a finalità istituzionali dell’università di even- 
tuali dividendi spettanti all’ateneo; 


d) espressa previsione di patti parasociali. a salvaguardia 
dell’università in occasione di aumenti di capitale; 


e) limitazione del concorso dell’Ateneo, nel ripiano di even- 
tuali perdite, alla quota di partecipazione. 


3. Ai sensi della normativa vigente, per lo svolgimento delle atti- 
vità strumentali e di supporto alla didatticaàe alla ricerca, nonché al 
fine di realizzare l’acquisizione di benive servizi alle migliori condi- 
zioni di mercato, l’università può costituire, in qualità di ente di riferi- 
mento, una fondazione universitaria di diritto privato con la parteci- 
pazione di enti, associazioni ed imprese. 


La fondazione è disciplinatàda apposito statuto approvato dal 
Senato accademico e dal consiglio di amministrazione. 


4. La collaborazione, dell’università può essere costituita dal 
comodato di beni, mezzi o\strutture, nel rispetto dei principi della 
libertà e dell'autonomia organizzativa della ricerca e con oneri a 
carico del comodatario. 


5. La licenza gratuita del marchio è consentita solo in occasione 
di manifestazioni»celebrative e, ferma in ogni caso la salvaguardia 
del prestigio dell’ateneo, deve essere oggetto di apposita autorizza- 
zione da parte del Consiglio di amministrazione, sentito il Senato 
accademico. 


6. Degli organismi pubblici o privati, cui l’università partecipa, 
così come dei rappresentanti nominati, è tenuto completo ed aggior- 
nato elenco a cura del direttore amministrativo. L’elenco è consulta- 
bile da chiunque vi abbia interesse. 
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CAPO II 


FONTI NORMATIVE 


Art. 11. 


Statuto 


1. Il presente statuto è adottato ai sensi degli articoli 6 e 16 della 
legge 9 maggio 1989, n. 168, ed è espressione fondamentale dell’auto- 
nomia dell’Università di Bergamo secondo i\principi dell’art. 33 della 
Costituzione. 


2. Nel rispetto dei principi di cui al precedente comma, riman- 
gono applicabili le norme legislative in vigore disciplinanti profili del- 
l'ordinamento universitario che non formino specifico oggetto dello 
Statuto e dei relativi regolamenti; né\siano comunque incompatibili 
con lo Statuto stesso. 


3. Le modifiche dello statuto sono deliberate a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti\dal senato accademico, integrato ai 
sensi della legge 9 maggio 1989; n. 168, art. 16, commi 2 e 3, con le 
procedure di cui alla stessa, art. 6, commi 9, 10 e 11, sentito il consi- 
glio di amministrazione.)Le facoltà ed i dipartimenti, nonché, per 
quanto di sua pertinenza) il consiglio degli studenti possono sotto- 
porre proposte di modifica al senato accademico integrato, le cui 
componenti elettivè.sono rinnovate ogni quattro anni. 


4. Lo statuto e le relative modifiche, sono emanati con decreto 
del rettore dell’università ai sensi della legge 9 maggio 1989, n. 168, 
art. 6, commî.9, 10 e 11 ed entrano in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 12. 


Regolamenti di ateneo 


Y. I seguenti regolamenti di ateneo e le relative modifiche sono 
approvati a maggioranza assoluta degli aventi diritto: 
1° dal Consiglio di amministrazione: 
a) regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabi- 
lità, che disciplina la gestione finanziaria, contabile, patrimoniale e 
l’attività negoziale, anche in deroga alle norme dei vigenti ordina- 
menti contabili dello Stato e degli enti pubblici; 


b) regolamento generale, che definisce e disciplina l’organiz- 
zazione e le procedure di funzionamento degli organi centrali di Ate- 
neo e dei servizi di biblioteca, i criteri di organizzazione delle strutture 
didattiche e di ricerca e le procedure di elezione degli organi di ogni 
ordine e grado dell’università e delle rappresentanze in essi presenti, 
ad eccezione dei rappresentanti degli studenti la cui elezione è disci- 
plinata dal regolamento degli studenti; 


c) regolamento di attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi; 


2° dal Senato accademico: 


a) regolamento didattico, che disciplina l’ordinamento degli 
studi sia di tutti i corsi per i quali l’università rilascia titoli con valore 
legale, sia, indicando i criteri generali, dei servizi didattici integrativi, 
delle attività culturali, formative e di aggiornamento destinate anche 
a soggetti esterni alla propria comunità; 


b) regolamento degli studenti, che fissa i criteri e le modalità 
di elezione e di funzionamento del consiglio degli studenti, nonché 
quelli relativi alla elezione dei rappresentanti degli studenti negli altri 
organi dell’università, nei quali sia prevista la loro presenza per legge 
o per statuto. 


2. Gli altri regolamenti di ateneo sono deliberati dal Senato acca- 
demico e dal Consiglio di amministrazione, secondo le rispettive com- 
petenze, a maggioranza assoluta degli aventi diritto. 

I regolamenti che contengono parti di competenza del Senato 


accademico e parti di competenza del consiglio di amministrazione, 
devono essere approvati nella loro interezza da ambedue gli organi. 


3. Ove previsto dalla normativa vigente, i regolamenti sono tra- 
smessi al Ministero che ne esercita il controllo di legittimità e di 
merito. 
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4.I regolamenti di ateneo sono emanati con decreto del rettore, 
ed entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pub- 
blicazione, salvo che non sia diversamente stabilito dal regolamento 
stesso. 


Art. 13. 


Regolamenti delle strutture didattiche e scientifiche 


1. I regolamenti delle strutture didattiche e scientifiche discipli- 
nano, nell’ambito delle attribuzioni e delle competenze di ciascuna di 
esse e nel rispetto delle norme poste al riguardo dal regolamento 
generale di ateneo, l’organizzazione e le procedure di funzionamento 
delle strutture alle quali si riferiscono. 

2.I regolamenti delle strutture didattiche e scientifiche, dotate di 
autonomia normativa in base al presente statuto, sono approvati dai 
rispettivi consigli a maggioranza assoluta dei componenti. Sono ema- 
nati con decreto del rettore, previo parere favorevole del senato acca- 
demico o del consiglio di amministrazione secondo le rispettive com- 
petenze. Qualora i regolamenti delle strutture contengano parti di 
competenza del senato accademico e parti di competenza del consi- 
glio di amministrazione, devono essere sottoposti ad ambedue gli 
organi nella loro interezza. In caso di contrasti tra regolamenti delle 
strutture il Consiglio di amministrazione dirime le controversie. 
Entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubbli- 
cazione, salvo che non sia diversamente stabilito. 


Art. 14. 
Norma di integrazione 
1. Lo statuto ed i regolamenti ivi previsti sono immediatamente 


modificati ed integrati dalle norme derivanti da leggi che operino 
espresso riferimento alle università. 


TiToLO II 
ORGANI CENTRALI 


Art. 15. 


Organi centrali dell'università 


1. Sono organi dell’università il rettore, la giunta di‘atenco, il 
senato accademico, il consiglio di amministrazione, il cofisiglio degli 
studenti, il collegio dei revisori dei conti ed il nucleo di\valutazione. 


Art. 16. 


Il rettore 


1. Il rettore rappresenta l’università ad, ogni effetto di legge. 
2. Spetta al rettore: 
a) emanare lo statuto ed i regolamenti; 


b) curare l’osservanza dello statuto, dei regolamenti di ateneo 
e delle norme concernenti l'ordinamento universitario; 


c) convocare e presiedere/il senato accademico, il consiglio di 
amministrazione e la giunta di, ateneo e provvedere alla esecuzione 
delle relative deliberazioni; 


d) vigilare su tutte le\strutture e i servizi dell’ateneo, impar- 
tendo le opportune direttive per il buon andamento delle attività; 


e) esercitare l’autorità disciplinare nei confronti del personale 
nei casi e nell’ambito delle competenze previsti dalla legge; 


f) stipulare-le\convenzioni ed i contratti tra l’università ed 
amministrazioni pubbliche o altri soggetti pubblici e privati per i 
quali la legge, 16 statuto o i regolamenti non prevedono una diversa 
competenza; 


g) presentare al Ministro dell’università e della ricerca scienti- 
fica e tecnologica, di seguito denominato «Ministro», le relazioni 
periodiche ed i piani previsti per legge; 

h) predisporre ogni anno una relazione di accompagnamento 
al bilancio di previsione dell’ateneo; 
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i) provvedere all’assegnazione degli spazi e delle risorse edili- 

zie; 

I) provvedere in via provvisoria, con proprio decreto, in casi 

straordinari di necessità e di urgenza, in materia di competenza del 

consiglio di amministrazione, della giunta di ateneo e{del senato acca- 

demico, salvo ratifica dell'organo competente nella seduta immedia- 
tamente successiva; 


m) esercitare tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate 
dallo statuto, dai regolamenti e dalle norme in vigore. 


3. Il rettore nomina un prorettore vicario scelto tra i professori di 
ruolo di prima fascia, che lo supplisce in tutte le funzioni da lui eserci- 
tate nei casi di assenza o di impedimento. Il\prorettore vicario è mem- 
bro di diritto del senato accademico, del consiglio di amministrazione 
e della giunta di ateneo con voto deliberativo. 


4. Il Rettore può nominare, tra i professori di ruolo, suoi delegati 
attribuendo loro incarichi specifici. 


5. Il rettore è eletto tra/4\ professori di ruolo di prima fascia a 
tempo pieno o che dichiarino di optare per il regime a tempo pieno 
in caso di nomina. Dura ih carica quattro anni ed è immediatamente 
rieleggibile una sola voltà. 


L’elettorato attivo è costituito: 


a) da tutti i professori di ruolo e fuori ruolo di prima e di 
seconda fascia; 


b) dai ricercatori di ruolo; 


c) dai rappresentanti del personale amministrativo e tecnico 
eletti nel consiglio di amministrazione, nel senato accademico, nella 
giunta di/'ateneo e da due rappresentanti di ogni consiglio di facoltà; 


dd) dai rappresentanti degli studenti eletti nel Consiglio di 
amministrazione, nel senato accademico, nella giunta di ateneo e da 
due rappresentanti di ogni consiglio di facoltà. 


6. La convocazione del corpo elettorale è effettuata dal decano 0, 
in\caso di sua assenza o impedimento, dal professore di prima fascia 
che lo segue in ordine di anzianità nel ruolo, almeno trenta giorni 
prima della data stabilita per le votazioni e non più di centottanta 
giorni prima della scadenza del rettore in carica. Nel caso di antici- 
pata cessazione, la convocazione deve aver luogo fra il trentesimo ed 
il novantesimo giorno successivo alla data della cessazione. Il decano 
provvede altresì alla costituzione del seggio elettorale e alla designa- 
zione del professore ordinario che dovrà presiederlo; il segretario del 
seggio è scelto dal presidente tra gli aventi diritto al voto. 


7.Il rettore è eletto a scrutinio segreto nelle prime due votazione 
con la maggioranza assoluta degli aventi diritto e nella terza vota- 
zione con la maggioranza assoluta dei votanti. In caso di mancata ele- 
zione si procede con il sistema del ballottaggio tra i due candidati 
che nell’ultima votazione abbiano riportato il maggior numero di 
voti. Per la validità delle singole elezioni è comunque richiesto che vi 
abbia partecipato almeno un terzo degli aventi diritto. E eletto chi 
riporta il maggior numero di voti. In caso di parità, risulta eletto il 
candidato con maggiore anzianità nel ruolo dei professori di prima 
fascia e, in caso di ulteriore parità, quello con maggiore anzianità 
anagrafica. 


8. Il rettore è proclamato eletto dal Ministro con proprio decreto 
ed entra in carica all’inizio dell’anno accademico. 


Art. 17. 


La giunta di ateneo 


1. Il rettore presiede la giunta di ateneo, da lui insediata entro 
trenta giorni dall’inizio del suo mandato e composta da quattro mem- 
bri designati su proposta del rettore dal senato accademico e dal con- 
siglio di amministrazione tra i propri componenti, nonché dal Proret- 
tore vicario e dal direttore amministrativo che svolge anche le fun- 
zioni di segretario. La durata in carica della giunta corrisponde a 
quella di ciascun mandato del rettore. 

2. Fanno inoltre parte della Giunta uno studente designato dal 


Consiglio degli studenti fra i suoi membri ed un rappresentante del 
personale tecnico e amministrativo. 


3. Il Senato accademico e il consiglio di amministrazione pos- 
sono delegare alla giunta l’esercizio di proprie attribuzioni. 
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Art. 18. 


Il senato accademico 


1. Il senato accademico esercita tutte le competenze relative alla 
programmazione e al coordinamento delle attività didattiche e di 
ricerca dell’ateneo, fatte salve le attribuzioni delle singole strutture 
didattiche e scientifiche. 


2. Spetta in particolare al senato accademico: 
a) coordinare le attività delle strutture didattiche e di ricerca; 


b) approvare i regolamenti di ateneo previsti dal precedente 
art. 12 ed esercitare le altre attribuzioni previste dal precedente 
art. 13 in merito ai regolamenti delle strutture didattiche e scientifi- 
che; 


c) elaborare e approvare il piano pluriennale di sviluppo del- 
l'ateneo tenendo conto delle indicazioni avanzate dalle strutture 
didattiche e scientifiche; 


d) predisporre e approvare, prima dell’inizio di ogni anno 
accademico, il programma annuale dell’attività didattica e scientifica 
sulla base del piano pluriennale di sviluppo e nei limiti degli stanzia- 
menti indicati nel bilancio di previsione; 

e) determinare i criteri per la distribuzione del personale 
docente e ricercatore fra le strutture didattiche e scientifiche; 


f) avanzare richieste al consiglio di amministrazione per l’as- 
segnazione di personale amministrativo e tecnico alle strutture didat- 
tiche e di ricerca; 


g) avanzare al consiglio di amministrazione proposte per la 
ripartizione delle risorse finanziarie; 


h) promuovere specifiche iniziative atte a stabilire un equili- 
brato rapporto tra risorse disponibili e domande di immatricolazione 
e di iscrizione; 

i) approvare l’istituzione dei servizi indicati dal precedente 
art. 6, terzo, quarto e quinto comma, su proposta delle facoltà, dei 
dipartimenti e del consiglio degli studenti; 


I) approvare le relazioni periodiche e i piani previsti per legge 
da inoltrare al Ministro; 


m) approvare gli accordi quadro in ordine alle attività di col- 
laborazione con soggetti esterni di cui al precedente art. 6,\terzo, 
quarto e quinto comma; 

n) determinare i criteri per l’attuazione dei programmi nazio- 
nali e internazionali di cooperazione; 

o) deliberare l’istituzione di eventuali commissioni con fun- 


zioni consultive e con durata temporanea o permanente, fissandone 
le relative competenze; 


p) esprimere parere sul bilancio di previsione; 


q) dare pareri su qualsiasi argomente che il rettore ritenga 
opportuno sottoporre al suo esame; 


r) esercitare tutte le altre attribuzioni che allo stesso sono 
demandate dallo statuto, dai regolamenti ‘di ateneo e dalle norme 
vigenti. 


3. Il senato accademico può delegare alla giunta d’ateneo l’eserci- 
zio di proprie attribuzioni eccetto che per quanto previsto dalle lettere 
a), b), c), d), h), 1), p), q),r) dellsecondo comma del presente articolo 
e dall’art. 12. 


4. Il senato accademico è convocato dal rettore, che lo presiede, 
in via ordinaria almeno ogni tre mesi e, in via straordinaria, quando 
occorra o quando ne faccia richiesta motivata almeno un terzo dei 
suoi membri. 


5. Le procedure\per il funzionamento del Senato accademico 
sono fissate dal regolamento generale di ateneo di cui al precedente 
art. 12. 


6. Il Senato accademico è costituito con decreto del rettore ed è 
composto da: 


a) il rettore, che lo presiede; 
b) il prorettore vicario; 
c) i presidi di facoltà; 
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d) un rappresentante dei professori di ruolo di prima fascia, 
un rappresentante dei professori di ruolo di seconda fascia, un rappre- 
sentante dei ricercatori di ruolo; 

e) sei rappresentanti delle grandi aggregazioni scientifico 
disciplinari presenti nell’ateneo. L’elettorato attivo epassivo spetta ai 
professori di ruolo e ai ricercatori di ruolo. La metà dei predetti rap- 
presentanti è eletta fra i direttori di dipartimento: La votazione 
avverrà su due liste distinte: una comprendente l’elenco dei Direttori 
di dipartimento, l’altra i rappresentanti dellé\aree, i quali saranno 
votati senza distinzione di aggregazione da professori di ruolo e ricer- 
catori di ruolo su apposite liste di candidati.con l’espressione di un’u- 
nica preferenza per ognuna delle due liste; 


f) un rappresentante degli studenti per ciascuna facoltà; 
g) due rappresentanti del petsonale amministrativo e tecnico; 


h) il direttore amministrativo)o un suo delegato, che esercita 
anche le funzioni di segretario. 


7. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti; in caso 
di parità prevale il voto del frettore. 


8. Il senato accademico dura in carica quattro anni. 


Art. 19. 


Il consiglio di amministrazione 


; nsigliovdi è inistrazi ura la i î inistra- 
1. Il co liovdi amministrazione cura la gestione amministra 
tiva, finanziaria e patrimoniale dell’ateneo. 


2. Spétta in particolare al consiglio di amministrazione: 


a)\approvare i regolamenti di ateneo previsti dal precedente 
art. 12 \ed' esercitare le altre attribuzioni previste dal precedente 
art/13 in merito ai regolamenti delle strutture didattiche e scientifi- 
che; 


b) approvare, sentito il senato accademico, il bilancio di previ- 
sione; 


c) approvare il rendiconto della gestione; 


d) esercitare la vigilanza sulla conservazione del patrimonio 
immobiliare e mobiliare dell’università e definire i criteri e le modalità 
dei relativi inventari; 


e) approvare i provvedimenti relativi alle contribuzioni a 
carico degli studenti, le quali possono essere definite anche in misura 
unica conglobata; 


f) definire ed attuare, su proposta del senato accademico, la 
ripartizione delle risorse finanziarie; 


g) approvare il piano per la copertura dei posti di personale 
tecnico-amministrativo; 


h) predisporre, in conformità ai criteri formulati dal piano di 
sviluppo, il piano di sviluppo edilizio dell’ateneo e approvare i relativi 
interventi attuativi; 


i) deliberare l’istituzione dei servizi sociali, culturali e ricrea- 
tivi, compreso il servizio mensa, di interesse dei propri dipendenti 
docenti e del personale amministrativo e tecnico; 


I) deliberare l’istituzione di eventuali commissioni con fun- 
zioni consultive e con durata temporanea o permanente, fissandone 
le relative competenze; 


m) nominare, su proposta del rettore, il direttore amministra- 
tivo; 
n) esercitare tutte le altre attribuzioni che allo stesso sono 


demandate dallo statuto, dai regolamenti di ateneo e dalle norme 
vigenti. 


3. Il consiglio di amministrazione può delegare alla giunta d’ate- 
neo l’esercizio di proprie attribuzioni salvo quanto previsto dalle let- 
tere a), b), c), e), f), h), m), del secondo comma del presente articolo. 


4. Le procedure per la convocazione ed il funzionamento del con- 
siglio di amministrazione sono fissate dal regolamento generale di 
ateneo di cui al precedente art. 12. 


— 60 — 


27-8-2004 


5. Il consiglio di amministrazione è costituito con decreto del 
Rettore ed è composto da: 


a) il rettore, che lo presiede; 
b) il prorettore vicario; 


c) il direttore amministrativo, che svolge anche funzioni di 
segretario; 


d) due professori di ruolo di prima fascia; 

e) due professori di ruolo di seconda fascia; 

f) due rappresentanti dei ricercatori di ruolo; 

g) tre rappresentanti degli studenti; 

h) tre rappresentanti del personale tecnico e amministrativo; 
i) un rappresentante della regione Lombardia; 

I) il presidente della provincia di Bergamo o suo delegato; 
m) il sindaco del comune di Bergamo o suo delegato; 

n) il presidente della Camera di commercio o suo delegato; 


o) possono altresì far parte del consiglio di amministrazione 
rappresentanti di soggetti privati che si impegnino a contribuire, per 
tutta la durata in carica del consiglio e secondo criteri fissati dal 
senato accademico, al bilancio dell’università con erogazione di fondi 
non finalizzati nei limiti indicati dal senato accademico. 


6. I criteri di individuazione delle rappresentanze indicate alle 
precedenti lettere d), e), f), h) nonché di quella indicata alla prece- 
dente lettera g) e le relative procedure di elettorato sono fissate, 
rispettivamente, dal regolamento generale di ateneo e dal regola- 
mento degli studenti. 


7.1Il consiglio di amministrazione dura in carica quattro anni ed i 
membri di esso indicati alle precedenti lettere da 4) a 4) possono 
essere immediatamente rieletti o confermati per una sola volta. 


Art. 20. 
Il Consiglio degli studenti 


1. Il consiglio degli studenti è organo di rappresentanza degli/stu- 
denti a livello di ateneo. 


2. Il consiglio degli studenti esprime: 
a) parere obbligatorio su: 
1) regolamento degli studenti; 
2) interventi di attuazione del diritto allo‘Studio; 
3) determinazioni delle contribuzioni a carico degli studenti; 


b) parere facoltativo su ogni altro argomento di interesse 
degli studenti, anche presentando proposte ‘agli organi competenti. 


Nelle ipotesi di pareri obbligatori, trascorsi venti giorni dalla tra- 
smissione al Consiglio degli studenti(delitesto della proposta, è facoltà 
degli organi richiedenti procederè indipendentemente dall’acquisi- 
zione del parere. 


3. Il consiglio ha inoltre il compito di promuovere e di gestire i 
rapporti nazionali ed internazionali con le rappresentanze studente- 
sche di altri atenei. 


4. Il consiglio degli studenti è costituito con decreto del rettore ed 
è composto dagli studenti eletti nei vari organi universitari e nel con- 
siglio dell’Istituto pet. il diritto allo studio universitario di Bergamo. I 
criteri e le modalità di elezione e di funzionamento del consiglio sono 
fissati dal regolamento degli studenti. 


5. L'università’ garantisce al consiglio studentesco, per l’espleta- 
mento dei propri/compiti, le strutture e le risorse necessarie, comprese 
quelle finanziarie che potranno essere gestite come contabilità spe- 
ciale del bilancio generale di ateneo. 


6. Non possono essere eletti in nessun organo di rappresentanza 
studentesca gli studenti iscritti oltre il terzo anno fuori corso. 
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Art. 21. 


Il collegio dei revisori dei conti 


1. Il collegio dei revisori dei conti è l’organo cui spetta il controllo 
sulla regolarità della gestione amministrativa ,é \contabile del- 
l’ateneo, compresi i centri di spesa. 


2. Su proposta del rettore, il consiglio di amministrazione 
nomina il Presidente e quattro revisori, che costituiscono il collegio e 
durano in carica tre anni, esterni all’università”scelti fra esperti di 
comprovata qualificazione ed anche fra»dirigenti del Ministero 
dell’università e della ricerca scientifica tecnologica e del Ministero 
del tesoro, iscritti nel registro dei revisori contabili. 


3. I componenti del collegio possono essere, anche singolar- 
mente, confermati per non più di.due)mandati successivi a quello di 
nomina. 


4. Il collegio dei revisori dei Conti: 


a) esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria 
della gestione ed attesta,.la cofrispondenza del rendiconto alle risul- 
tanze della gestione coritàbile e finanziaria, redigendo apposita rela- 
zione che accompagna la proposta di deliberazione del conto consun- 
tivo; 

b) esprime parere sul bilancio preventivo e sulle variazioni di 
bilancio; 


c) compie tutte le verifiche necessarie per assicurare il rego- 
lare andamento della gestione finanziaria, contabile e patrimoniale, 
sottoponendo al consiglio di amministrazione gli eventuali rilievi in 
ordine alla gestione stessa; 


d)) accerta la regolarità della tenuta dei libri e delle scritture 
contabili; 


e) effettua almeno ogni trimestre verifiche di cassa e sull’esis- 
tenza dei valori e dei titoli in proprietà, deposito, cauzione o custodia. 


5. I revisori dei conti hanno diritto di accesso collegialmente e 
singolarmente agli atti e documenti dell’università e dei centri auto- 
nomi di spesa. 


6.I membri del Collegio possono assistere alle riunioni del consi- 
glio di amministrazione. 


7. Ove occorra, il collegio delibera un proprio regolamento 
interno di funzionamento. 


Art. 22. 


Il nucleo di valutazione di ateneo 


1. Il consiglio di amministrazione, su proposta del rettore, costi- 
tuisce il nucleo di valutazione di ateneo, composto da un minimo di 
cinque ad un massimo di nove membri, di cui almeno due nominati 
tra studiosi ed esperti nel campo della valutazione anche in ambito 
non accademico e che dura in carica tre anni. 


2. AI nucleo di valutazione di ateneo compete la valutazione 
interna della gestione amministrativa, delle attività didattiche e di 
ricerca, degli interventi di sostegno al diritto allo studio, verificando 
anche mediante analisi comparative dei costi e dei rendimenti, il cor- 
retto utilizzo delle risorse pubbliche, la produttività della ricerca e 
della didattica, nonché l’imparzialità e il buon andamento dell’azione 
amministrativa. 


3. Il nucleo acquisisce periodicamente, mantenendone l’anoni- 
mato le opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche e 
trasmette relazioni richieste dal Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica e dal Comitato per la valutazione del 
sistema universitario. 


4. Il nucleo opera in posizione di autonomia e periodicamente 
comunica le risultanze della sua attività direttamente al rettore. 
Accede alle fonti informative in possesso di tutte le strutture dell’uni- 
versità, può richiedere informazioni supplementari e può convocare i 
responsabili delle diverse strutture. 
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TiToLO III 
STRUTTURE E ATTIVITÀ 
CAPOI 
STRUTTURE E ATTIVITÀ DIDATTICHE E DI RICERCA 
Art. 23. 


Strutture didattiche e di ricerca dell’università 


1. Nell’università l’attività didattica viene svolta in modo coordi- 
nato nelle seguenti strutture didattiche: 


facoltà e loro articolazioni; 
scuole di specializzazione; 
corsi di formazione e di aggiornamento; 
corsi di dottorato di ricerca; 
corsi di perfezionamento. 
2. Le strutture di ricerca sono i dipartimenti. 


3. AI fine di garantire il necessario coordinamento fra attività di 
didattica e di ricerca, ogni consiglio di facoltà individuerà i diparti- 
menti che dovranno fornire il supporto scientifico ed organizzativo 
alle attività dei singoli corsi di studio. 

4. L’organizzazione della prestazione didattica, che comprende 
anche le decisioni concernenti l’orario e il calendario delle lezioni e 
degli esami, del ricevimento e delle attività di tutorato, nonché le altre 
modalità atte a realizzare il diritto all’apprendimento degli studenti e 
il principio di buon andamento dell’attività didattica, è riservata 
all’autonomia delle facoltà che deliberano, sentita la propria commis- 
sione didattica, anche in armonia alle esigenze della sperimentazione 
didattica. 

5. Per attività di ricerca di rilevante impegno finanziario, che si 
esplichino sulla base di progetti almeno triennali e che coinvolgano 
le attività di più dipartimenti, il senato accademico può deliberare la 
istituzione di centri interdipartimentali di ricerca. Le risorse di perso- 
nale e finanziarie per lo svolgimento delle attività relative devono 
essere garantite dai dipartimenti che hanno promosso la costituzione 
di detti centri. Le modalità per l’istituzione, l’organizzazione e il fun- 
zionamento degli stessi sono contenute nel regolamento generale di 
ateneo. 


Art. 24. 
La facoltà 


1. Le facoltà hanno il compito primario di organizzare e coordi- 
nare l’attività didattica dei corsi di studio e degli altri corsi chie ad esse 
afferiscono, predisponendo i relativi regolamenti. 


2. Le facoltà si articolano in corsi di studio secondo quanto pre- 
visto dal regolamento didattico di ateneo. 
3. Spetta in particolare alla facoltà: 

a) formulare il proprio progetto didattico articolato in fun- 
zione dei corsi di studio e aggiornarlo annualmente anche ai fini del- 
l’elaborazione del programma di sviluppo.dell’ateneo; 

b) provvedere all’assegnazione dei posti disponibili di profes- 
sore e di ricercatore di ruolo, con delibere assunte a voto palese, a 
maggioranza assoluta dei presenti e sulla\base del principio del consi- 
glio ristretto a categorie non inferiori \a quelle dei chiamandi, sentiti i 
corsi di laurea o di indirizzo, ove/essa’si articoli in tali organismi, e i 
dipartimenti, limitatamente alle discipline di cui ciascuno di essi si 
compone; 

c) provvedere ad assicurare la copertura di tutti gli insegna- 
menti attivati e al buon andamento delle attività didattiche, d’intesa 
con i collegi didattici dei corsi di studio, allo scopo, tra l’altro, di 
attuare un’equa ripartizione dei carichi didattici; 

d) formulare proposte per la modifica degli ordinamenti 
didattici dei corsi dinstudio; 

e) programmare e utilizzare le risorse finanziarie assegnate 
per le attività di\sua pertinenza; 

f) determinare la distribuzione dei compiti e del carico didat- 
tico dei professori e dei ricercatori, nel rispetto della libertà di inse- 
gnamento dei singoli; 

g) esercitare tutte le altre attribuzioni che alla stessa sono 
demandate dallo statuto, dai regolamenti di ateneo e dalle norme legi- 
slative applicabili ai sensi del precedente art. 11, comma secondo. 
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4. Sono organi della facoltà il preside, il consiglio di facoltà, il 
consiglio di presidenza. 


Art. 25. 
Il preside 


1. Il preside rappresenta la facoltà, convoca &\presiede il consiglio 
di facoltà e il consiglio di presidenza e ne/attua le deliberazioni. 


2. Spetta in particolare al preside: 


a) sovrintendere al regolare svolgimento di tutte le attività 
didattiche e organizzative che fanno capo alla facoltà; 


b) partecipare alle sedute del/senato accademico; 


c) esercitare tutte le altre attribuzioni demandategli dallo sta- 
tuto, dai regolamenti e dalle normevigenti. 


3. Il preside provvede con proprio decreto, da sottoporre a rati- 
fica nella seduta immediatamente successiva, in casi straordinari di 
necessità e di urgenza, in materia di competenza del Consiglio di 
facoltà. 


4. Il preside nomina$fra i professori di ruolo di prima fascia un 
vicario, che in caso di\impedimento o di assenza lo supplisce in tutte 
le sue funzioni, ed è coadiuvato dal consiglio di presidenza, composto 
dal vicario, da un professore di seconda fascia e da un ricercatore di 
ruolo e da uno degli studenti del consiglio di facoltà. Ne fa inoltre 
parte il responsabile amministrativo della facoltà. Le modalità di 
designazione dei membri, le competenze, le modalità di funziona- 
mento del*consiglio di presidenza sono stabilite nel regolamento 
didatticordella facoltà. 


5,Il preside viene eletto tra i professori di prima fascia di ruolo a 
tempo pièno, o che dichiarino di optare per il regime a tempo pieno 
in caso di nomina, dal consiglio di facoltà nella composizione di cui 
all’art//26, quarto comma. 


6. Il preside è eletto a scrutinio segreto nelle prime due votazioni 
con la maggioranza assoluta degli aventi diritto e nella terza vota- 
zione con la maggioranza assoluta dei votanti. In caso di mancata ele- 
zione, si procede con il sistema del ballottaggio tra i due candidati 
che nell’ultima votazione abbiano riportato il maggior numero di 
voti. Per la validità delle singole elezioni è comunque richiesto che vi 
abbia partecipato almeno un terzo degli aventi diritto. In caso di 
parità, è eletto il più anziano in ruolo e, in caso di ulteriore parità, il 
più anziano in età. Le ulteriori modalità riguardanti l’elezione sono 
fissate dal regolamento generale di ateneo. 


7.11 preside dura in carica quattro anni ed è immediatamente rie- 
leggibile una sola volta. 


Art. 26. 
Il consiglio di facoltà 


1. Il consiglio di facoltà delibera sulle materie di competenza 
della facoltà. 


2. Esso è convocato dal preside quando occorra o quando ne fac- 
cia motivata richiesta almeno un terzo dei suoi membri. 


3. Le procedure per il funzionamento del consiglio di facoltà 
sono fissate dal regolamento di facoltà. 


4. Il consiglio di facoltà è composto dai professori di ruolo e fuori 
ruolo della facoltà, da una rappresentanza dei ricercatori universitari 
confermati della facoltà in numero pari a un quarto dei professori di 
ruolo, da una rappresentanza di ricercatori non confermati che costi- 
tuisca la metà della rappresentanza di quelli confermati, da una rap- 
presentanza degli studenti iscritti in numero pari a un quinto rispetto 
ai professori di ruolo fino ad un massimo di otto. I professori fuori 
ruolo non concorrono alla formazione del numero legale. Fanno 
parte del consiglio di facoltà due rappresentanti del personale ammi- 
nistrativo e tecnico. 


5. Possono partecipare alle adunanze del consiglio di facoltà con 
voto consultivo i professori supplenti e a contratto di insegnamento 
nei corsi di studio secondo quanto previsto dal regolamento di 
facoltà. 


6. Il consiglio di facoltà dura in carica quattro anni. 
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Art. 27. 


Le commissioni didattiche 


1. Presso ogni facoltà è istituita una commissione didattica, pre- 
sieduta dal preside o da un suo delegato e composta per metà da 
docenti e ricercatori di ruolo e per metà da rappresentanti degli stu- 
denti nel consiglio di facoltà, con il compito di valutare l’efficacia del- 
l’organizzazione didattica anche con riguardo ai problemi di coordi- 
namento tra i diversi corsi di studio, tra docenti e studenti, tra 
docenti, tra facoltà e servizi di segreteria, nonché il funzionamento 
dei servizi di tutorato. 


Effettua valutazioni, verifiche e rilevazioni statistiche sui vari 
aspetti dell’attività didattica, anche attraverso la predisposizione di 
specifici questionari valutativi da sottoporre agli studenti. 


2. La composizione ed il funzionamento della commissione sono 
disciplinati dal Regolamento di facoltà tenendo conto dei vari corsi 
di studio. 

3. La commissione, nell’ambito delle sue competenze, ha poteri di 
iniziativa nei confronti del consiglio di facoltà; riferisce periodica- 
mente sullo stato dell’attività didattica formulando proposte idonee 
a superare eventuali inconvenienti. 


4. Analoghe commissioni possono essere istituite presso i corsi di 
studio. 


Art. 28. 


Autonomia gestionale delle facoltà 


1. Le facoltà hanno autonomia finanziaria, amministrativa e 
gestionale nei limiti delle risorse assegnate. 

2. Le risorse finanziarie da assegnare alle facoltà per le attività di 
loro competenza, sono annualmente deliberate dal consiglio di ammi- 
nistrazione, sentito il Senato accademico che approva la programma- 
zione didattica. 


3. Sono organi del centro di gestione autonoma delle facoltà: 
il preside; 


il consiglio di facoltà. 


Art. 29. 


Il consiglio di presidenza 


1. Il consiglio di presidenza è composto ai sensi dell’art. 25, 
comma 4. Ne fa inoltre parte il responsabile amministrativo della 
facoltà. 


2. Le modalità di designazione dei membri, le competenze e le 
modalità di funzionamento del consiglio di presidenza sono stabilite 
con deliberazione del consiglio di facoltà: 


3. Il consiglio di presidenza dura in carica quattro anni. 


Art®30) 


La classe di corsi di studio 


1. Le classi di corsi di studio sono attivate nell’ateneo quali rag- 
gruppamenti di corsi di studio ai sensi dei decreti ministeriali, che 
determinano le denominazioni delle classi nonché gli obiettivi forma- 
tivi qualificanti comunhai corsi di studio appartenenti alla medesima 
classe. 


2. Le classi di*corsi di studio sono rette da un comitato di coordi- 
namento che opèravper la contestualizzazione e l’organizzazione 
armonica delle.attività didattiche dei propri corsi di studio. 


3. Il comitato di coordinamento è composto dai coordinatori dei 
corsi di studio afferenti, che eleggono il presidente. 


4. Il comitato di coordinamento di classe ha di norma funzioni 
propositive ed è tenuto a svolgere i compiti definiti nel regolamento 
didattico di ateneo. 
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Art. 31. 


Il corso di studio 


1. I corsi di studio istituiti presso l’ateneo sono quelli inseriti nel 
regolamento didattico di ateneo. 


2. I corsi di studio afferiscono di norma ad una facoltà; possono 
essere istituiti corsi di studio mediante accordi tra diverse facoltà del- 
l’ateneo (corsi di studio interfacoltà) o convenzioni tra diversi atenei 
(corsi di studio interuniversitari). 


3. I corsi di studio sono retti da un collegio didattico di corso di 
studio costituito da tutti i professori di primà.e di seconda fascia, da 
tutti i ricercatori e, con voto consultivo;da,tutti i professori non di 
ruolo, che sono incaricati dalla facoltà ‘di svolgere attività didattica 
contemplata dal relativo regolamente didattico. 

4. Il collegio didattico è presieduto’ da un coordinatore, eletto in 
base al regolamento didattico di corso tra i professori di ruolo che ne 
fanno parte, e svolge le funzionibattribuite dal regolamento didattico 
di ateneo. 


Art. 32. 
Il dipartimento 


1. I dipartimenti, promuovono, coordinano e organizzano le atti- 
vità di ricerca dell’università, nel rispetto dell’autonomia di ogni sin- 
golo docente o ricercatore e del diritto di questi di accedere diretta- 
mente ai finanziamenti per la ricerca. Il dipartimento ha autonomia 
finanziaria, amministrativa e gestionale, può stipulare contratti e 
convenzionive svolgere prestazioni di ricerca e di servizio anche per 
conto di terzi, escluse le materie riservate alla propria competenza 
dal Consiglio di amministrazione. 

2/1 dipartimenti collaborano con le facoltà ed i corsi di studio 
all’attività didattica relativa a settori di ricerca di proprio interesse. 
Sono responsabili diretti delle attività didattiche relative ai dottorati 
diricerca. 

3. I dipartimenti esprimono, nei settori di propria competenza, 
pareri articolati sui candidati alla copertura dei posti di ruolo presso 
le facoltà e pareri sull’assegnazione degli incarichi didattici da parte 
delle stesse facoltà ed esercitano tutte le altre attribuzioni che ad essi 
sono demandate dallo statuto, dai regolamenti di ateneo e dalle 
norme vigenti. 


4. La richiesta di costituzione del dipartimento deve essere avan- 
zata, di norma, almeno da otto tra professori e ricercatori di ruolo, 
dei quali almeno due professori di prima fascia e tre di seconda fascia. 


5. La richiesta deve essere approvata dal senato accademico e dal 
consiglio di amministrazione. Il dipartimento è costituito con decreto 
del rettore. 


6.I dipartimenti inviano periodicamente al nucleo di valutazione 
le relazioni sulla produzione scientifica. 


7. A ciascun dipartimento afferiscono i professori di ruolo, i 
ricercatori ed il personale tecnico dei settori di attività di rispettivo 
interesse e delle attività connesse. Ai singoli professori e ricercatori è 
garantita la possibilità di opzione fra più dipartimenti: le modalità 
per l’esercizio di tale opzione e l’eventuale afferenza dei professori 
supplenti e a contratto di insegnamento nei corsi di studio sono previ- 
ste dai regolamenti di ciascun dipartimento. 


8. Sono organi del dipartimento: il direttore, il consiglio e la 
giunta. 

9. Il Direttore rappresenta il dipartimento, ne presiede il consi- 
glio e la giunta, cura, in attuazione delle deliberazioni di detti organi, 
l’organizzazione e la gestione dell’attività di competenza di esso, 
vigila nell’ambito dello stesso sull’osservanza delle norme dello sta- 
tuto e dei regolamenti e delle norme vigenti, ed esercita tutte le altre 
funzioni attribuitegli da tali norme. 


10. Il direttore provvede in via provvisoria, con proprio decreto, 
in casi straordinari di necessità e di urgenza, in materia di compe- 
tenza del consiglio e della giunta di dipartimento da sottoporre a rati- 
fica dell'organo competente nella seduta immediatamente successiva. 


11. Fa inoltre parte del consiglio di dipartimento una rappresen- 
tanza degli studenti iscritti al dottorato di ricerca. 


12. Il direttore è eletto a scrutinio segreto dal consiglio di diparti- 
mento tra i professori di ruolo di prima fascia a tempo pieno o che 
dichiarino di optare per il regime a tempo pieno in caso di nomina. 
Solo in caso di indisponibilità di un docente di prima fascia, potrà 
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essere eletto un docente di seconda fascia. È nominato con decreto del 
rettore, dura in carica quattro anni ed è rieleggibile immediatamente 
una sola volta. Le modalità di elezione del direttore sono fissate dal 
regolamento generale di Ateneo e dal regolamento del rispettivo 
dipartimento. 


13. Il direttore designa un vicario, che lo supplisce in caso di 
impedimento o di assenza. 


14. Il consiglio di dipartimento delibera sulle materie di compe- 
tenza del dipartimento. E convocato dal direttore quando occorra o 
quando ne faccia motivata richiesta almeno un terzo dei suoi membri. 


15. La giunta è l’organo di gestione che coadiuva il direttore di 
dipartimento. Il mandato di essa coincide con quello dello stesso 
direttore. 


16. Il funzionamento e la composizione del consiglio e della 
giunta, compresi i criteri di individuazione delle rappresentanze in 
essi presenti e le relative procedure di elettorato, sono disciplinate 
dal regolamento di ciascun dipartimento. 


Art. 33. 


I centri di ricerca e di servizio 


1. Il consiglio di amministrazione, sentito il senato accademico, 
può istituire su proposta delle strutture e degli organi interessati cen- 
tri di ricerca e/o di servizio. La relativa disciplina è determinata con 
apposito regolamento. 


CAPO II 
ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA, FINANZIARIA E TECNICA 
Art. 34. 
Organizzazione dei servizi amministrativi e tecnici 


1. La struttura dei servizi amministrativi e tecnici costituisce la 
risorsa organizzativa di supporto allo svolgimento della funzione 
didattica e scientifica. 

2. La gestione della struttura amministrativa e tecnica è affidata 
alla responsabilità del personale dirigenziale e dei responsabili di ser- 
vizio a ciò delegati; a tale attività sovrintende il direttore amministra; 
tivo. 

3. L'organizzazione degli uffici e dei servizi, l’assetto della strut- 
tura organizzativa e le modalità di copertura dei posti e degli incari- 
chi, sono disciplinate dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi approvato dal consiglio di amministrazione. 


4. L'università riconosce e promuove la crescita professionale di 
tutto il personale tecnico e amministrativo. A tal finé definisce piani 
pluriennali e programmi annuali per la formazione é\l’aggiornamento 
professionale, in attuazione dei quali organizza anche direttamente 
incontri, corsi di preparazione e di perfezionamento, conferenze. 


Art. 35. 


Il direttore amministrativo 


1. Il direttore amministrativo esplica le seguenti attribuzioni: 

a) è capo degli uffici e dei servizi centrali di ateneo; 

b) esplica una generale attività di indirizzo, direzione e con- 
trollo nei confronti del personale tecnico-amministrativo; 

c) determina i criteri di organizzazione degli uffici in confor- 
mità alle direttive impartite dal Consiglio di amministrazione; 

d) compie gli atti di gestione del personale tecnico-ammini- 
strativo dell’università; 

e) collabora con.il rettore nella predisposizione dei piani plu- 
riennali e del bilancio preventivo e coordina la predisposizione del 
budget dell’università; 

f) cura l'attuazione dei programmi definiti dagli organi di 
governo anche sulla base di specifici progetti; 


g) esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate 
dallo statuto, dai regolamenti e dalle norme vigenti. 


2. L’incarico di direttore amministrativo è attribuito dal consi- 
glio di amministrazione, su proposta del rettore, con le modalità pre- 
viste dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi in con- 
formità alla vigente normativa in materia. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 201 


3. L’incarico di direttore amministrativo vicario è attribuito dal 
rettore su proposta del direttore amministrativo. 


Il direttore amministrativo vicario sostituisce il direttore ammi- 
nistrativo in caso di impedimento o assenza e può ricevere deleghe 
specifiche per la trattazione di particolari materie. 


Art. 36. 
Funzioni dirigenziali 


1. Il direttore amministrativo, gli altri difigenti e i responsabili 
delle strutture attuano, per la parte di rispettiva competenza, i pro- 
grammi deliberati dagli organi accademici, disponendo a tale scopo 
dei mezzi e del personale ad essi attribuiti\dagli organi stessi, e rispon- 
dono dei risultati conseguiti, in termini di efficienza nell'impiego delle 
risorse e di efficacia nella gestione in relàzione agli obiettivi prefissati. 


2. Gli incarichi dirigenziali e‘\di/responsabile di struttura, sono 
disciplinati dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi 
in conformità alla vigente normativa in materia. 


Art. 37. 


Sistema bibliotecario 


1. Il sistema bibliotecario di ateneo, cui afferiscono le biblioteche 
e i centri di documentazione dell’Università di Bergamo, ha lo scopo 
di sviluppare ed\organizzare in forme coordinate le funzioni di acqui- 
sizione, conservazione e fruizione del patrimonio bibliotecario e 
documentale, noriché il trattamento e la diffusione dell’informazione 
bibliografica. 

2. Le, attività e l’organizzazione del sistema bibliotecario sono 
disciplinate/da apposito regolamento. 


Art. 38. 


Autonomia amministrativa, finanziaria e contabile 


1. Il regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabi- 
lità riconosce autonomia alle strutture organizzative. 

2. L'autonomia amministrativa, contabile e di bilancio è ricono- 
sciuta alle facoltà e ai dipartimenti e può essere accordata ad altre 
strutture che siano complesse per le loro peculiari caratteristiche e le 
rilevanti dimensioni. 


3. Il regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabi- 
lità disciplina con riferimento all’intera organizzazione dell’ateneo i 
criteri della gestione, le procedure amministrative e finanziarie e le 
relative responsabilità, in modo da assicurare la rapidità e l’efficienza 
dell’erogazione della spesa e il rispetto dell’equilibrio finanziario del 
bilancio e dei piani pluriennali di impiego. Inoltre disciplina in parti- 
colare: 

a) la formulazione del bilancio di previsione, che è approvato 
dal consiglio di amministrazione, acquisiti i pareri del collegio dei 
revisori dei conti e del Senato accademico; 

b) la formulazione del rendiconto della gestione, che è appro- 
vato dal consiglio di amministrazione, acquisiti il parere del collegio 
dei revisori dei conti e la relazione del nucleo di valutazione; 

c) le procedure contrattuali; 


d) le forme di controllo interno sull’efficienza e sui risultati 
della gestione complessiva dell’università, nonché dei singoli centri 
di gestione e dell’amministrazione del patrimonio; 

e) la disciplina di spese di rappresentanza, di gestione e di fun- 
zionamento degli organi. 


TiToLO IV 
NORME COMUNI 
Art. 39. 


Decorrenza dei mandati, incompatibilità e decadenza 


1. Le funzioni di rettore, di pro-rettore, di preside di facoltà, di 
direttore di dipartimento, di direttore dei centri autonomi di spesa e 
di presidente del nucleo di valutazione non sono cumulabili. Non 
sono altresì cumulabili le funzioni di membro eletto del senato acca- 
demico e del consiglio di amministrazione. 
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2. Il venire meno nel corso del mandato dei requisiti di eleggibi- 
lità alle cariche di cui al comma 1 costituisce causa di decadenza dalle 
cariche stesse, verificatasi la quale si procede a nuove elezioni e, nel 
caso del prorettore, ad una nuova nomina. Il nuovo eletto, inizierà 
un nuovo mandato. 


3. Il venir meno nel corso del mandato dei requisiti di eleggibilità 
negli organismi collegiali costituisce parimenti causa di decadenza 
dalla carica, nella quale succede per la restante parte del mandato il 
primo dei non eletti che ne abbia i requisiti nell’ambito della rispettiva 
lista. In mancanza si procede a nuove elezioni. 


4. La decorrenza e la durata dei mandati e le modalità di elezione 
dei rappresentanti degli studenti negli organi collegiali sono definite 
dalle disposizioni vigenti in materia di elezioni delle componenti stu- 
dentesche. 


5. AI fine della durata dei mandati l’anno della prima elezione 
viene computato solo quando la nomina avviene entro il primo seme- 
stre dell’anno accademico di funzionamento. 


Art. 40. 
Organi collegiali 


1. La mancata designazione di membri non inficia l'insediamento 
degli organi collegiali purché essi risultino composti da almeno due 
terzi degli aventi diritto. 


2. Gli organi statutari e i singoli membri di questi, decorsa la 
durata dei relativi mandati, rimangono in carica fino all’insediamento 
dei successori e comunque per non più di quarantacinque giorni 
decorrenti dal giorno della scadenza del mandato. 

3. L’adunanza degli organi collegiali è valida quando sia presente 
la maggioranza assoluta dei componenti aventi voto deliberativo, 
salvo il caso che, per determinati argomenti, sia diversamente dispo- 
sto. Nel computo per determinare la maggioranza non si tiene conto 
di quelli che abbiano giustificato la loro assenza: comunque per le 
adunanze del consiglio di amministrazione, del senato accademico e 
della giunta di ateneo è necessaria la partecipazione della maggio- 
ranza assoluta dei convocati. 

4. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti, tranne 
che sia altrimenti disposto a norma di legge o di statuto. Gli astenuti 
sono computati ai fini della formazione della maggioranza richiesta. 


5. Le deliberazioni assunte dagli organi collegiali sono pubbliche. 


6. Chiunque non partecipi per più di tre volte consecutive /alle 
adunanze degli organi di cui è membro, per elezione o desighazione, 
senza giustificazione, decade dal mandato rivestito. 


Art. 4l. 


Disposizioni sulle deleghe 


1. Nei casi previsti dal presente statuto, le deleghe sono conferite 
con delibera, approvata con maggioranza assoluta dei componenti, 
per oggetti definiti o materie determinate, anche corrispondenti a set- 
tori organici, e per un tempo che di norma, in mancanza di diversa 
specificazione, corrisponde alla durata incarica dell’organo delegante 
o, se più limitata, dell’organo destinatario della delega. 


Art.(42. 


Indennità e,compensi 


1. Il Consiglio di amministrazione delibera, in conformità alla 
normativa vigente, l’assegnazione e la misura delle indennità di fun- 
zione seguenti: 


al rettore; 

al prorettore; 

ai delegati del'rettore; 

ai revisori dei conti; 

ai componenti il nucleo di valutazione; 

ai presidi di facoltà (salvo che questi si avvalgano delle limita- 
zioni dell’attività didattica ex art. 13, 2 comma del decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 382/1980); 

ai coordinatori dei corsi di studio (salvo che questi si avval- 
gano delle limitazioni dell’attività didattica ex art. 13, 2 comma del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 382/1980); 
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ai direttori di dipartimento (qualora non si avvalgano della 
limitazione dell’attività didattica ex art. 13, 2 comma del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 382/1980); 


ai direttori dei centri di ricerca e di servizio; 


al direttore della scuola di specializzazione penl’insegnamento 
secondario; 


ai coordinatori dei dottorati di ricerca. 


2. Il consiglio di amministrazione può deliberare, in conformità 
alla normativa vigente, l'assegnazione e la misura di indennità dovute 
per la partecipazione agli organi centrali*di>xgoverno dell’università: 
sono esclusi i componenti ai quali è riconosciuta un’indennità ai sensi 
dei commi precedenti. 


3. L'università può conferire incentivi, anche economici, al perso- 
nale docente e al personale amministrativo e tecnico per il migliora- 
mento della didattica, della ricerca, dei servizi e per gli scambi con 
altre università italiane e straniere, secondo le norme fissate dal rego- 
lamento di ateneo. 


Art. 43. 
Ripartizione degli utili 


1. Gli utili da(prestazioni di servizio o comunque derivanti da 
contratti o da convenzioni stipulate con enti pubblici o privati e con 
soggetti fisici e giuridici, saranno destinati ad attività istituzionali ed 
al personale, mella»misura ed entro i limiti stabiliti autonomamente 
dall’università\in ùn proprio specifico regolamento. 


Art. 44. 


Copertura assicurativa e spese legali 


1./L’università può accendere un’assicurazione per la copertura 
assicurativa della responsabilità civile verso terzi, salvo l’ipotesi di 
dolo o colpa grave, a favore dei dipendenti docenti, amministrativi e 
tecnici e degli amministratori per l’esercizio delle loro funzioni: nel 
regolamento di ateneo sono stabiliti limiti e modalità. 


2. L'università può rimborsare le spese di difesa legale per l’assi- 
stenza dei dipendenti docenti, amministrativi e tecnici e degli ammini- 
stratori nei confronti dei quali è stato aperto un procedimento di 
responsabilità penale e/o civile, per fatti o atti compiuti nell’espleta- 
mento dei compiti di ufficio. In tal caso nello stabilire le condizioni, 
le modalità e i limiti di tale onere il regolamento generale di ateneo 
dovrà comunque prevedere l’obbligo da parte dell’amministrazione 
di esigere dal dipendente e dall’amministratore tutti gli oneri di difesa 
sostenuti nel caso questi sia stato condannato con sentenza passata 
in giudicato per fatti commessi con dolo o colpa grave. 


Art. 45. 


Calendario accademico 


1. L’anno accademico, fatti salvi i vincoli di carattere nazionale, 
ha inizio il primo di ottobre. Tutti i mandati elettivi e i termini per le 
immatricolazioni, le iscrizioni e per il calendario accademico fanno 
riferimento a questa medesima data. 


La data di avvio dei corsi è stabilita dalle singole facoltà. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
Art. 46. 


Mandati in corso e limiti di rieleggibilità 


1. Il rettore, i presidi, i direttori di dipartimento ed i membri del 
consiglio di amministrazione in carica al momento dell’entrata in 
vigore delle modifiche statutarie continuano a svolgere le loro fun- 
zioni fino alla conclusione dei rispettivi mandati. 

2. Ai fini dei limiti alla rieleggibilità immediata, non si conside- 
rano i mandati precedenti, mentre è computato il mandato in corso 
alla data di entrata in vigore delle modifiche statutarie. 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Aggiornamento del Catalogo nazionale delle armi comuni da sparo 


Il Ministero dell'Interno rende noto che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4\del decreto 
ministeriale 16 settembre 1977, numero 50.262/10.C.N./B, sono stati iscritti nel Catalogo nazionale 
delle armi comuni da sparo, pubblicato nel supplemento straordinario alla Gazzetta)Ufficiale n. 268 
del 29 settembre 1979 e i successivi aggiornamenti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 287/79, 
n.323/79, n. 335/79, 46/80, n. 75/80, n. 125/80, n. 155/80, n.160/80, n. 198/80, n. 220/80, n. 264/80, 
n. 327/80, n. 28/81, n. 180/81 (suppl. ord.), 223/81 (suppl. ord.), n. 289/81, n. 326/81 (suppl. ord.), 
n. 351/81, n. 58/82, n. 108/82, n. 126/82, n. 160/82, n. 193/82, n.\221/82, n. 130/83, n. 164/83, 
n. 193/83, n. 220/83, n. 234/83, n. 247/83, 317/83, n. 337/83, n. 356/83, n. 22/84, n. 57/84, n. 101/84, 
n.140/84, n. 165/84, n. 282/84, n. 293/84, n. 312/84, n. 347/84, n\35/85, n. 76/85, n. 90/85, n. 136/85, 
n. 161/85, n. 190/85, n. 222/85, n. 252/85, n. 295/85, mn. 16/86, n. 48/86, n. 77/86, n. 108/86, 
n. 130/86, n. 166/86, n. 191/86, n. 244/86, n. 264/86, n. 280/86, n. 4/87, n. 35/87, n. 52/87, n. 98/87, 
n. 113/87, n. 135/87, n. 161/87, n. 222/87, n. 256/87,.n. 1/88, n. 17/88, n. 71/88, n. 97/88, n. 169/88, 
n. 194/88, n. 260/88, n.9/89, n. 31/89, n. 75/89, n.(94/89, n. 124/89, n. 151/89, n. 240/89, n. 263/89, 
n. 284/89, n. 7/90, n. 31/90, n. 56/90, n. 77/90, n. 105/90, n. 144/90, n. 168/90, 182/90, n. 232/90, 
n. 268/90, n. 18/91, n.68/91, n. 104/91, 138/91, n.161/91, n. 213/91, n. 270/91, n. 299/91, n. 17/92, 
n. 41/92, n.70/92, n.109/92, n.124/92, n/158/92, n.184/92, n.214/92, n. 252/92, n.301/92, n.23/93, 
n. 51/93, n. 94/93, n. 121/93, n. 145/93, n. 170/93, n. 197/93, n. 213/93, n. 258/93, n. 276/93, 
n. 289/93, n. 84/94, n.109/94, n. 129/94; n. 176/94, n. 197/94, n. 219/94, n.279/94, n. 2/95, n. 147/95, 
n. 171/95, n. 190/95, n. 274/95, \n. 295/95, n. 20/96, n. 49/96, n. 80/96, n. 103/96, n. 154/96, 
n.178/96, n. 203/96, n. 220/96, n. 296/96, n. 21/97, n. 42/97, n. 59/97, n. 95/97, n. 106/97, n. 128/97, 
n, 148/97, n. 201/97, n. 212/97, n. 290/97, n. 27/98, n. 64/98 n. 114/98, n.135/98, n. 145/98, n.178/98, 
n. 222/98, n. 256/98, n. 292/98, n. 19/99, n. 45/99, n. 71/99, n. 119/99, n. 133/99, n. 183/99, 
n. 203/99, n. 215/99; n, 231/99, n. 287/99 (suppl. str.), n. 19/2000 (suppl. str.), n. 56/2000, n. 69/2000, 
n. 100/2000, n. 138/2000, n. 171/2000; n. 208/2000; n. 283/2000 (suppl. ord.), n 27/2001, n. 69/2001 
(suppl. ord.), «n..102/2001 (suppl. ord.), n. 143/2001 (suppl. ord.); n. 167/2001 (suppl. ord.), 
n. 296/2001 (suppl. ord.), n. 25/2002, n. 71/2002, n. 101/2002, n.102/2002, n.155/2002, n. 188/2002 
(suppl. str.), n. 236/2002 (suppl. ord.), n. 48/2003 (suppl. ord.), n. 72/2003 (suppl. ord.) e n. 118/2003 
(suppl.\ord.), n. 139/2003, n. 174/2003. (suppl. ord.), n. 210/2003 (suppl. ord.), n. 242/2003, 
n.(26/2004, n. 63/2004 (suppl. str.), n. 95/2004 e n. 135/2004 (suppl. ord.), n. 175/2004 (suppl.ord.), 
i sottonotati modelli con l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero di Catalogo e del relativo 


decreto. 
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N. 14723 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.316/C/77 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: PISTOLA 

Denominazione: “V. BERNARDELLI” MOD. P. ONE MEGA COMPACT 
Calibro: mm 9 x 21 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel caricatore: 13 

Lunghezza delle canne: mm 93,75 

Lunghezza dell'arma: mm 189,5 

Funzionamento: SEMIAUTOMATICO DOPPIA AZIONE 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 


Presentatore: DORIA PIERLUIGI TITOLARE DELLA LICENZA DI FABBRICAZIONE DELLA 
DITTA “VINCENZO BERNARDELLI S.r.Ì.” 

Classe: C 1 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “P. ONE MEGA COMPACT LIGHT”. 


N. 14724 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .44-40 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio,tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: =*= 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 LEVER ACTION CARBINE”. 
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N. 14725 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIFLE L.A. 

Calibro: .44-40 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA-DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 TAKE\DOWN CARBINE L.A.” 


N.14726 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826 /C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .44-40 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio,tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 i 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE (ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: ====== 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 
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N. 14727 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30-luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIELE L.A. 

Calibro: .44-40 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 


N. 14728 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIELE L.A. 

Calibro: .38 SPECIAL 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA &C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 TAKE DOWN CARBINE L.A.” 
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N. 14729 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION CARBINE 

Calibro: .38 SPECIAL 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA —- A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === i 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 


N. 14730 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIFLE L.A. 

Calibro: .38 SPECIAL 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 60 
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N. 14731 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .38 SPECIAL 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A-RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 


N. 14732 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIELE L.A. 

Calibro: .38-40 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell'arma può\essere denominato anche ‘“ 1892 TAKE DOWN CARBINE L.A.” 
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N. 14733 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .38-40 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE (ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 LEVER ACTION CARBINE” 


N. 14734 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .38-40 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA/RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 
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N. 14735 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIFLE L.A. 

Calibro: .38-40 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 


N. 14736 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .357 MAGNUM 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA&C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 LEVER ACTION CARBINE” 
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N. 14737 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85: 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione; “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIFLE L.A. 

Calibro: .357 MAGNUM 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA-DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 TAKE\DOWN CARBINE L.A.” 


N. 14738 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIFLE L.A. 

Calibro: .357 MAGNUM 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio.tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === l . 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 
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N. 14739 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .357 MAGNUM 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 


N. 14740 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n 157/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .32 H. & R. MAGNUM 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA: 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 i 

Nota: il modello dell’armapuò'essere denominato anche “1892 LEVER ACTION CARBINE” 
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N. 14741 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIFLE L.A. 

Calibro: .32 H. & R. MAGNUM 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 TAKE\DOWN CARBINE L.A.” 


N. 14742 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decteto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892/TAKE DOWN RIELE L.A. 

Calibro: .32 H. & R. MAGNUM 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: #== 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 
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N. 14743 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .32 H. & R. MAGNUM 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C.6 


N. 14744 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .32-20 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato-o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA &C. S.n.c.” 

Classe: C 6 i 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 LEVER ACTION CARBINE” 
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N. 14745 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIFLE L. A. 

Calibro: .32-20 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) — 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 TAKE\DOWN CARBINE L.A.” 


N. 14746 progressivo dell'iscrizione scanio in virtù del decfeto‘ministeriale n. 557/PAS-50. 6826/C/85 
in data -30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIFLE L.A. 

Calibro: .32-20 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA — 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio, tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 
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N. 14747 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .32-20 WINCHESTER 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: € 6 


N. 14748 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .44 SMITH & WESSON SPECIAL 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 i 

Nota: il modello dell’arma può ‘essere denominato anche “1892 LEVER ACTION CARBINE” 
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N. 14749 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIELE L.A. 

Calibro: .44 SMITH & WESSON SPECIAL 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE (ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 TAKEDOWN CARBINE L.A.” 


N. 14750 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIFLE L.A. 

Calibro: .44 SMITH & WESSON SPECIAL 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio, tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 
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N. 14751 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .44 SMITH & WESSON SPECIAL 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA-DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 


N. 14752 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decretò ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .45 COLT 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA - A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA i 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA &C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 LEVER ACTION CARBINE” 
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N. 14753 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIFLE L.A. 

Calibro: .45 COLT 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 508 

Lunghezza dell'arma: mm 963 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 

Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “1892 TAKB.DOWN CARBINE L.A.” 


N. 14754 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE ‘ 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 TAKE DOWN RIFLE L.A. 

Calibro: .45 COLT i 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio. tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 
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N. 14755 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.6826/C/85 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: FUCILE 

Denominazione: “AC ARMI SPORT” MOD. 1892 LEVER ACTION RIFLE 

Calibro: .45 COLT 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel serbatoio tubolare: 5 

Lunghezza delle canne: mm 615 

Lunghezza dell'arma: mm 1070 

Funzionamento: A RIPETIZIONE SEMPLICE ( ORDINARIA — A LEVA) 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: === 

Presentatore: CHIAPPA SILVIA RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ARMI SPORT DI 
CHIAPPA SILVIA & C. S.n.c.” 

Classe: C 6 


N. 14756 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.316/C/77 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: PISTOLA 

Denominazione: “V. BERNARDELLI” MOD. P. ONE MEGA FORGET (MIRE REGOLABILI) 

Calibro: mm 9x21 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel caricatore: 15 

Lunghezza delle canne: mm 113,65 

Lunghezza dell'arma: mm 210 

Funzionamento: SEMIAUTOMATICO‘\DOPPIA AZIONE 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: ====== 

Presentatore: DORIA PIERLUIGI TITOLARE DELLA LICENZA DI FABBRICAZIONE DELLA 
DITTA “VINCENZO BERNARDELLI S.r.l,” 

Classe: C 1 

Note: l’arma è stata qualificata da tiro per uso sportivo. 

Il modello dell’arma può essere denominato anche “P. ONE MEGA LIGHT” 
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N. 14757 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.3145/C/80 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: CARABINA 

Denominazione: “DIANA” MOD. 300 R 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel tamburo: 7 

Lunghezza delle canne: mm 430 

Lunghezza dell'arma: mm 1150 

Funzionamento: AD ARIA COMPRESSA 

Stato o Stati di produzione : GERMANIA 

Stato o Stati da cui è importata: GERMANIA 

Presentatore: LEONE AMBROSIO RAPPRESENTANTE LEGALE DELEA DITTA “PAGANINI 
S.a.8.” 

Classe: C 11 

Nota: l’arma è stata qualificata da tiro per uso sportivo. 


N, 14758 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.3145/C/80 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: CARABINA. 

Denominazione: “DIANA” MOD. 300 R 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel tambuto:7 

Lunghezza delle canne: mm 430 

Lunghezza dell'arma: mm 1150 

Funzionamento: AD ARIA COMPRESSA 

Stato o Stati di produzione : GERMANIA 

Stato o Stati da cui è importata: GERMANIA 

Presentatore: LEONE AMBROSIO RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “PAGANINI 
S.a.s.” 

Classe: C 11 

Nota: l’arma è stata qualificata da tiro per uso sportivo. 
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N. 14759 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.2963/C/80 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: PISTOLA 

Denominazione: “STI INTERNATIONAL” MOD. V-RAPTOR (MIRA OPTOELETTRONICA) 
Calibro: .38 SUPER AUTO 

Numero delle canne: UNA 1 

Numero delle cartucce contenute nel caricatore: 15 

Lunghezza delle canne: mm 124 CON COMPENSATORE mm 174 

Lunghezza dell'arma: mm 211 CON COMPENSATORE mm 261 

Funzionamento: SEMIAUTOMATICO SINGOLA AZIONE 

Stato o Stati di produzione : U.S.A. 

Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. 

Presentatore: BERTI CARLO RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “BIGNAMI S.p.a.” 
Classe: C 1 

Nota: l’arma è stata qualificata da tiro per uso sportivo. 


N. 14760 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.2963/C/80 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: PISTOLA 

Denominazione: “SMITH & WESSON” MOD. 625 (MIRE REGOLABILI) 
Calibro: .45 ACP i 

Numero delle canne: UNA | 

Numero delle cartucce contenute nel tamburo: 6 

Lunghezza delle canne: mm 102 CON FRENO DI BOCCA INTEGRATO 
Lunghezza dell'arma: mm 238 

Funzionamento: A ROTAZIONE SINGOLA E DOPPIA AZIONE 

Stato o Stati di produzione : U.S.A. 

Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. 

Presentatore: BERTI CARLO RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “BIGNAMI S.p.a.” 
Classe: C 2 

Nota: l’arma è stata qualificata\da tiro per uso sportivo 


_ 85 


27-8-2004 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 201 


N. 14761 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.2653/C/79 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: PISTOLA 

Denominazione: “UBERTI” MOD. S. & W. 1885 NEW MODEL FRONTIER S.A. 
Calibro: .45 COLT 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel tamburo: 6 

Lunghezza delle canne: mm 127 

Lunghezza dell'arma: mm 270 

Funzionamento: A ROTAZIONE SINGOLA AZIONE 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 


Presentatore: MERLINO GIACOMO RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “A. UBERTI 
SI.” 

Classe: C 2 

Nota: l’arma è stata qualificata da tiro per uso sportivo. 


N. 14762 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.2653/C/79 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: PISTOLA 

Denominazione: “UBERTI” MOD. S. & W. 1885 NEW MODEL FRONTIERS.A. 
Calibro: .38 SPECIAL 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel tamburo: 6 

Lunghezza delle canne: mm 127 

Lunghezza dell'arma: mm 270 

Funzionamento: A ROTAZIONE SINGOLA AZIONE 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 


Presentatore: MERLINO GIACOMO RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “A. UBERTI 
S.r.l.” 

Classe: C 2 

Nota: l’arma è stata qualificata da tiro per uso sportivo. 
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N. 14763 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.2602/C/79 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: PISTOLA 
Denominazione: “F.LLI TANFOGLIO” MOD. COMBAT SPORT (MIRE REGOLABILI) 
Calibro: mm 9 x 21 
Numero delle canne: UNA 
Numero delle cartucce contenute nel caricatore: 15 
Lunghezza delle canne: mm 119 
Lunghezza dell'arma: mm 216 
Funzionamento: SEMIAUTOMATICO DOPPIA AZIONE 
Stato o Stati di produzione : ITALIA 
Stato ò Stati da cui è importata: ====== 
Presentatore: TANFOGLIO BORTOLO RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA 
“FRATELLI TANFOGLIO S.n.c.” 
Classe: C 1 
Nota: l’arma è stata qualificata da tiro per uso sportivo. Un univoco numero di matricola dovrà essere 
apposto sul carrello e sul fusto dell’arma. In particolare: 1) il numero di matricola apposto sul fusto sarà 
su targhetta metallica solidale e annegata nel polimero al fine di renderla inamovibile; 2) il numero di 
matricola apposto sul carrello sarà impresso direttamente sul pezzo.mediante ordinaria marcatura; 3) tali 
marcature dovranno essere sempre facilmente visibili ed accessibili. 
N. 14764 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.2602/C/79 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: PISTOLA . 

Denominazione: “F.LLI TANFOGLIO” MOD. GOLD MATCH 40 (MIRE REGOLABILI) 
Calibro: .40 SMITH & WESSON 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel caricatore: 12 

Lunghezza delle canne: mm 152,5 

Lunghezza dell'arma: mm 255 

Funzionamento: SEMIAUTOMATICO DOPPIA AZIONE 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 


Presentatore: TANFOGLIO BORTOLO RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA 
| “FRATELLI TANFOGLIO S.n.c.” 
Classe: C 1 


Nota: l’arma è stata qualificata da tiro per uso sportivo. 
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N. 14765 progressivo dell'iscrizione eseguita in virtù del decreto ministeriale n. 557/PAS-50.2602/C/79 
in data 30 luglio 2004 


Descrizione dell'arma: 


Tipo: PISTOLA 

Denominazione: “F.LLI TANFOGLIO” MOD. GOLD MATCH 38 (MIRE REGOLABILI) 

Calibro: .38 SUPER AUTO 

Numero delle canne: UNA 

Numero delle cartucce contenute nel caricatore: 15 

Lunghezza delle canne: mm 152,5 

Lunghezza dell'arma: mm 255 

Funzionamento: SEMIAUTOMATICO DOPPIA AZIONE 

Stato o Stati di produzione : ITALIA 

Stato o Stati da cui è importata: ====== 

Presentatore: TANFOGLIO BORTOLO RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA “ 
FRATELLI TANFOGLIO S.n.c.” 

Classe: C 1 

Nota: l’arma è stata qualificata da tiro per uso sportivo. 


RETTIFICHE 


AI numero 13978 del Catalogo dov’è scritto: “lunghezza delle canne mm 337 con contrappeso mm 405” 
leggasi: “lunghezza delle canne: mm 450 con contrappeso mm 520”. 


La nota al numero 14719 del Catalogo pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2004 
(suppl. ord. n. 130) è sostituita dalla seguente: l’arma è stata qualificata da tiro per uso sportivo. Il 
numero di matricola dell’arma dovrà’ essere ‘apposto sul carrello e sul fusto. In particolare: 
1) il numero di matricola apposto sul fusto\sarà su targhetta metallica solidale e annegata nel polimero al 
fine di renderla inamovibile; 

2) il numero di matricola apposto sul carrello sarà impresso direttamente sul pezzo mediante ordinaria 
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marcatura; 


3) tali marcature dovranno essere sempre facilmente visibili ed accessibili. 


04A08513 


Rifiuto di iscrizione‘di armi nel Catalogo nazionale 
delle armi comuni da sparo 


Con decreto ministeriale n. 557/PAS-50.044/C/03 del 30 luglio 
2004 è stata rifiutata l°iscrizione nel catalogo nazionale delle armi 
comuni da sparo delle\armi di seguito riportate: 


1) Fucile semiautomatico «GM Tecno» mod. GM 550 cal. .223 
Remington (canna, con compensatore mm 530) - caricatore 5 car- 
tucce. Sull’arma, oltre al marchio di fabbrica, potrà comparire la sigla 
e/o il marchiodell’arsenale svizzero «SIG»; 


2) Fucile semiautomatico «GM Tecno» mod. GM 551-1 PE 
cal. .223 Remington (canna mm 370) - caricatore 5 cartucce. Sul- 
l'arma, oltre al marchio di fabbrica, potrà comparire la sigla e/o il 
marchio dell’arsenale svizzero «SIG». 


Il provvedimento in questione si è reso necessario essendo stata 
accertata, per entrambe le armi sopra menzionate, la possibilità di 
rendere ripiegabile, con semplici operazioni di aggiustaggio, il cal- 
ciolo. I due fucili adottano due sistemi diversi di montaggio della cal- 
ciatura. 


In particolare, l’arma di cui al punto 1) presenta una spina metal- 
lica che blocca il sistema complessivo del calciolo con testa ribattuta 
dall’interno della scatola di scatto e frenafiletti applicato sul perno 
della cerniera di rotazione. L’esemplare indicato al punto 2), invece, 
presenta semplicemente, un bloccaggio tramite spina metallica del 
pulsante di svincolo del calciolo. 


04A08512 


27-8-2004 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Cambi del giorno 24 agosto 2004 


Dollaro-USA: ;.iuriibare e lola las bit 1,2139 
Yen giapponese ... LL 133,02 
Corona: danese wai Pal IS RAIN 7,4378 
Lira:Sterlitiàn. a. opt ine i at 0,67250 
Corona svedese 9,1613 


Franco: SVIZZErO! .. dira 1,5410 


Corona islandese ............L 87,08 
Corona DOFVEBESE: ‘iii iii e 8,2830 
Lew bulgaro: snella 1,9559 
Lira:cipriota:. si; ersentordenlo adele 0,57790 
COrONA'CECAN cri 31,683 
Corona:estone: ui PRIA Ara 15,6466 
Fiorino ungherese... 249,25 
Litas lituano: to. outlet ae pr iaia AR gi 3,4528 
Latlettone:n ins lane att anioni 0,6579 
Lira Maltese i... c.ca ra 0,4264 
Zloty;polacco; .. ii larltiar. elevare ong è 4,4336 
LEeu:romMeno: ria ra elio Pera ta 41071 
Tallero sloveno... 239,9800 
Gororna:slovacca: irreale ha 40,065 


Lira tUrCars rai arr 1832800 


Dollaro australiano... 1,7121 
Dollaro canadese... 1,5831 
Dollaro di Hong Kong... 9,4681 
Dollaro neozelandese... 1,8528 
Dollaro di Singapore ........... LL 2,0770 
Won sudcoreano .. 0... 1400,90 

Rand sudafricano... 8,1192 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro l euro. Si ricorda che il tasso irrevocabilé di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 


04A08731 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Istruttoria per la cancellazione dal registro delle imprese della 
società cooperativa «Cooperativa allevatori del Tappino - 
Soc. coop. a r.l.», in liquidazione ordinaria. 


A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero delle 
attività produttivegsi rende noto quanto segue: è in corso l’istruttoria 
per la cancellazione\dal registro delle imprese della società coop. a 
r.l. «Cooperativa Allevatori del Tappino - Soc. coop. a r.l.», in liqui- 
dazione ordinaria dal 3 novembre 1994, con sede in Gildone, costi- 
tuita per rogito-dott.ssa Canale Rita in data 29 ottobre 1991, reperto- 
rio n. 424, registro società/2834, partita I.V.A./codice fiscale 
00820900702, posizione B.U.S.C. n. 1153/255620, che, dagli accerta- 
menti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545- 
octiesdecies del codice civile. 
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Si comunica che chiunque abbia interesse a consentire la prose- 
cuzione della liquidazione, potrà far pervenire a questa Direzione 
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro - Unità operative 
cooperazione, via S. Giovanni n. 1 - 86100 Campobasso, opposizione, 
debitamente motivata e documentata all'emanazione del predetto 
provvedimento entro e non oltre trenta giorni dalla.data di pubblica- 
zione del presente avviso. 


04A08561 


Istruttoria per la cancellazione dal régistro delle imprese della 
società cooperativa «Tecnamer - Soc. coop. a r.l.», in liqui- 
dazione ordinaria, in Termoli. 


A seguito della convenzione.stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero delle 
attività produttive, si rende Moto quanto segue: è in corso l’struttoria 
per la cancellazione dal registro delle imprese della società coopera- 
tiva «Tecnamer - Soc. coòp.a r.l.», in liquidazione ordinaria dal 3 set- 
tembre 1997, con sede,in'Termoli, costituita per rogito dott. Carriello 
Giuseppe in data 21,aprile 1986, repertorio n. 16992, registro società 
1236, partita I.V.A/codice fiscale 00707980702, posizione B.U.S.C. 
n. 1030/238748, che»dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies del codice civile. 


Si comunica ‘che chiunque abbia interesse a consentire la prose- 
cuzione della liquidazione, potrà far pervenire a questa Direzione 
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro - Unità operative 
cooperazione, via S. Giovanni n. 1 - 86100 Campobasso, opposizione, 
debitamente motivata e documentata all'emanazione del predetto 
provvedimento entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblica- 
zione del presente avviso. 


04A08562 


Istruttoria per lo scioglimento della «Società cooperativa edili- 
zia Europa 93 a r.l.», in Vigevano. 


È in corso l’struttoria per lo scioglimento d’ufficio della «Società 
cooperativa edilizia Europa 93 a r.l.», con sede in Vigevano (Pavia), 
B.U.S.C. n. 1569/258192, costituita per rogito notaio dott. Domenico 
Battaglia in data 8 febbraio 1992 che - dagli accertamenti effettuati - 
risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies 
del codice civile, senza nomina del liquidatore. 


Si comunica che chiunque abbia interesse potrà far pervenire a 
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro 
di Pavia - opposizione, debitamente motivata e documentata all’ema- 
nazione del predetto provvedimento entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 


04A08563 


Istruttoria per la cancellazione dal registro delle imprese della 
società cooperativa «Agricola Sud - Soc. coop. a r.l.», in 
liquidazione ordinaria, in S. Croce di Magliano. 


A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero delle 
attività produttive, si rende noto quanto segue: è in corso l’struttoria 
per la cancellazione dal registro delle imprese della società coopera- 
tiva «Agricola Sud - Soc. coop. a r.l.», in liquidazione ordinaria dal 
25 luglio 2001, con sede in S. Croce di M., costituita per rogito dott. 
Filippo Improta in data 26 giugno 1990, repertorio n. 3372, registro 
società 1988, partita LV.A./codice fiscale 01843110717, posizione 
B.U.S.C. n. 1167/249076, che, dagli accertamenti esperiti, risulta tro- 
varsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies del codice 
civile. 


27-8-2004 


Si comunica che chiunque abbia interesse a consentire la prose- 
cuzione della liquidazione, potrà far pervenire a questa Direzione 
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro - Unità operative 
cooperazione, via S. Giovanni n. 1 - 86100 Campobasso, opposizione, 
debitamente motivata e documentata all'emanazione del predetto 
provvedimento entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblica- 
zione del presente avviso. 


04A08564 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Abilitazione della società Tecnoprove S.r.l., in Ostuni, ai fini 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzione, 
limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 
1 «Resistenza meccanica e stabilità». 


Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici n. 351/AA.GG. del 30 luglio 2004, la società Tecnoprove 
S.r.l, con sede in Ostuni (Brindisi), via dell’Industria - zona indu- 
striale s.n., è stata abilitata, limitatamente agli aspetti concernenti il 
requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica e stabilità», all’espleta- 
mento dell’attestazione della conformità, ai sensi della Direttiva 
n. 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 e del decreto 
ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, per i seguenti prodotti: 


Organismo di certificazione, ispezione e prova: cementi 
(EN 197-1:2000); 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore 
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Serie generale - n. 201 


Organismo di certificazione ed ispezione: 


componenti prefabbricati in cls alleggerito con struttura 
aperta (EN1520:2002), 


calci da costruzione (EN 459-1: 2001), 
murature (EN 998-2:2003, EN 771-1:2003\\EN 772-2:2003), 


aggregati (EN 13055-1:2002, EN 13139:2002, EN 13383- 
1:2002, EN  12620:2002, EN  13043:2002, )).EN 13242:2002, 
EN 13450:2002), 


additivi (EN 934-2:2001, EN 934%4:2001); 


L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha 
validità di sette anni. 


04A08508 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI TARANTO 


Nomina del conservatore del registro delle imprese 


La giunta della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltàra,,di Taranto, con deliberazione n. 68 del 2 agosto 2004, ha 
nominato il segretario generale, dott. Nicola De Benedictis, conserva- 
toredel. registro delle imprese, ai sensi dell’art. 8 della legge 29 dicem- 
bre 1993, n. 580. 


04A08509 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 
95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 | 4 7647982| 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06), 9320073| 93260286 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071| 2074606| 2060205 
04011 | APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06| 9258038| 9258038 
52100 | AREZZO LIBRERIA PELLEGRINI Piazza S. Francesco, 7 0575 22722 352986 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081] 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacoho Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70122 | BARI LIBRERIA BRAIN STORMING Via Nicolai, 10 080| 5212845| 5212845 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015| 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740) 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051| 3399048| 3394340 
20091 | BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02| 66501325| 66501325 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
93100 | CALTANISETTA LIBRERIA SCIASCIA Corso Umberto |, 111 0934 21946 551366 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA, S.G.0. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA PIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
06034 | FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684 
20121 | MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02| 8635971 874420 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080| 3971365| 3971365 


cap 


80139 


80134 


84014 


28100 


35122 


90138 


90138 


90128 


90145 


90133 


43100 


06121 


29100 


59100 


00192 


00195 


00161 


00187 


00187 


45100 


63039 


07100 


96100 


10122 


21100 


37122 


36100 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


località 


NAPOLI 
NAPOLI 
NOCERA INF. (SA) 
NOVARA 
PADOVA 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PARMA 
PERUGIA 
PIACENZA 
PRATO 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 


ROVIGO 


SAN BENEDETTO D/T (AP) 


SASSARI 


SIRACUSA 


TORINO 


VARESE 


VERONA 


VICENZA 


ibreria 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


NUOVA 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


A MAJOLO PAOLO 


A LEGISLATIVA MAJOLO 


A LEGISLATIVA CRISCUOLO 


EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 


A DIEGO VALERI 


LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE 


A S.F. FLACCOVIO 


A S.F. FLACCOVIO 


A COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO 


A FORENSE 


A MAIOLI 


A NATALE SIMONELLI 


TIPOGRAFIA DEL MAINO 


A CARTOLERIA GORI 


A DE MIRANDA 


COMMISSIONARIA CIAMPI 


L'UNIVERSITARIA 


IA GODEL 


STAMPERIA REALE DI ROMA 


CARTOLIBRERIA PAVANELLO 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


LIBRER 


IA LA BIBLIOFILA 


MESSAGGERIE SARDE LIBRI &,COSE 


LA LIBRERIA 


IA GIURIDICA 


IA PIROLA 


IA L.E.G.1.S. 


IA GALLA 1880 


indirizzo 


Via C. Muzy, 7 

Via Tommaso Caravita, 30 
Via Fava, 51 

Via Costa, 32/34 

Via dell'Arco, 9 

P.za V.E. Orlando, 44/45 
Piazza E. Orlando, 15/19 
Via Ruggero Settimo, 37 
Via Galileo Galilei}9 

Via Maqueda,,185 

Via Farini, 34/D 

Corso Vannucci, 82 

Via Quattro Novembre, 160 
Via Ricasoli, 26 

Viale G. Cesare, 51/E/F/G 
Viale Carso, 55-57 

Viale Ippocrate, 99 

Via Poli, 46 

Via Due Macelli, 12 
Piazza Vittorio Emanuele, 2 
Via Ugo Bassi, 38 

Piazza Castello, 11 

Piazza Euripide, 22 

Via S. Agostino, 8 

Via Albuzzi, 8 

Via Pallone 20/c 


Viale Roma, 14 


pref. 


081 
081 
081 
0321 
049 
091 
091 
091 
091 
091 
0521 
075 
0523 
0574 
06 
06 
06 
06 
06 
0425 
0735 
079 
0931 
011 
0332 
045 


0444 


tel. 


282543 


5800765 


5177752 


626764 


8760011 


6118225 


334323 


589442 


6828169 


6168475 


286226 


5723744 


452342 


22061 


3213303 


37514396 


4441229 


6798716 


6793268 


24056 


587513 


230028 


22706 


4367076 


231386 


594687 


225225 


fax 


269898 


5521954 


5152270 


626764 


659723 


552172 


6112750 


331992 


6822577 


6172483 


284922 


5734310 


461203 


610353 


3216695 


37353442 


4450613 


6790331 


69940034 


24056 


576134 


238183 


22706 


4367076 


830762 


8048718 


225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le‘altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - E» 06 85082147; 


— presso le Librerie concessionarie indicate. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - Piazza G. Verdi, 


10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 


Le inserzioni, come da”norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie \concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti 
‘> 800-864035 - Fax 06-85082520 


Vendite 
‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 


Ufficio inserzioni 


‘» 800-864035 - Fax 06-85082242 


Numero verde 
=» 800-864035 


GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2004 (*) 
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 20083 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE. DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


AI 


N.B.: 


(di cui spese di spedizione € 219,04 - annuale € 397,47 

(di cui spese di spedizione € 109,52, - Semestrale € 217,24 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, > annuale € 284,65 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 154,32 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 67,12 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 42,06 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 166,66 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 90,83 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 64,03 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 39,01 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 166,38 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 89,19 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari, edaifascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 776,66 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 411,33 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 650,83 

(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 340,41 


L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di)abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2004. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 86,00 


CONTO RIASSUNTIVO, DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 55,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 0,77 
serie speciali (escluso concorsi), oghi 16\pagine o frazione € 0,80 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 0,80 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 0,80 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 5,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione.€ 120,00) € 318,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 183,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine. o frazione (oltre le spese di spedizione) € 0,85 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 188,00 
Abbonamento annuo per. regioni, province e comuni € 175,00 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 17,50 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative.alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


€ 0,77 
+45-410100040827 


